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COMUNE DI VENTIMIGLIA 

 
PUNTO N. 1 O.d.G.  –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 13 APRILE 

2015 

 

LETTURA ED APPROVAZIONE DEI VERBALI DELLA SEDUTA 

DEL 26 FEBBRAIO 2015 

 
PRESIDENTE 

 

Buonasera.   
Comincio a fare l ’appel lo  per  i l ,  incominciamo i  lavori  del  

Consigl io  Comunale 
 (Segue appel lo  nominale)  

2  assent i ,  la  seduta,  i l  numero legale  c’è e  quindi  passiamo 
al l ’ordine del  giorno.  

La  prat ica al  pr imo punto è:  let tura e  approvazione dei  verbal i  
del la  seduta precedente che sarebbe quel la  del  26 febbraio del  2015.  

Vis t i  i  pareri  favorevol i  di  cui  al l ’ar t icolo 947 al la  presente 
al legat i  espress i  per  regolari tà  tecnica del  Dir igente  di  pr ima 
r ipart iz ione e per  l a  regolari tà  contabi le  dal  Dir igente de l la  quarta  
r ipart iz ione del ibera di  approvare  in  ogni  parte  i  verbal i  del la  
del iberaz ione adot tate  dal  Consigl io  Comunale,  precisamente dal la  
numero 1 al la  numero 9 nel la  precedente seduta del  26 febbraio del  
2015.  

Quindi  per  questa votaz ione dico:  favorevol i?  Il  S indaco ,  De 
Leo,  Vi tet ta ,  Paganel l i ,  Leuzzi ,  Palumbo,  Ghirr i ,  Fer rar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquis ta ,  Galardini .  Contrar i?  Siamo ancora  ai  favorevol i .  Iachino,  
Nazzari ,  Bal les t ra .   

Contrar i?   
Astenut i?  Ventura.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA 

 
PUNTO N. 2 O.d.G.  –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 13 APRILE 

2015 

 
COMUNICAZIONI DEL SINDACO 

 

PRESIDENTE 

 

Al secondo punto al l ’ordine del  giorno ci  sono le  
comunicazioni  del  Sindaco,  a  cui  do la  parola.  

Prego s ignor Sindaco.  
 

SINDACO 

 

Grazie Presidente.  
Mah,  le  comunicazioni  del  Sindaco r iguardano questo oggi  3 

punt i .  Uno di  quest i  mi  duole part icolarmente è  diciamo i l  fenomeno 
che è venuto un po’ al la  r ibal ta  in  quest i  giorni  sul la  cronaca per  
quanto r iguarda alcuni  fenomeni  che s i  sono r invenut i  diciamo nel le  
s t rut ture scolas t iche e  questo per  di re  che comunque 
l ’Amminis t raz ione nei  l imit i  che le  competono s i  è  mossa e s i  s ta 
muovendo per  un confronto con i  Dir igent i  scolas t ici  e  un momento 
di  confronto avverrà immediatamente anche diret tamente con i  
ragazzi  e  per  ques to verrà  convocato  i l  Consigl io  Comunale dei  
Ragazzi  per  avere un momento,  un rapporto anche con loro  e poi  era  
giusto anche un r ingraziamento al le  Forze del l ’Ordine,  in  part icolare  
al la  Pol iz ia  che ha portato  avant i  questo  t ipo di  indagine.  

Un’al t ra  comunicazione r iguarda i  control l i  sul l ’ igiene 
ambientale e  questo è  uno sforzo che viene portato  avant i  graz ie 
al l ’Ufficio  e  graz ie al la  Pol iz ia  Locale e  quest i  control l i  su l la  materia  
devo dire che questo,  i l  mese passato,  i l  mese di  marzo hanno portato  
anche dei  frut t i  notevol i .  Tanto per  dare alcuni  dat i :  i  control l i  nei  
confront i  del la  di t ta  Docks  Lanterna  sono s tat i  30 e  sono s tate  
r i levate 3  inadempienze,  quindi  questa  fase  di  moni toraggio anche 
del l ’at t ivi tà  s tessa del la  di t ta  s ta  producendo i  suoi  frut t i .  I  control l i  
sul  corret to  conferimento dei  r i f iut i  da parte  dei  pr ivat i  vede 25 
control l i  e  r ispet t ivamente 7  segnalaz ioni  con relat ivi  verbal i  inviati  
d i ret tamente a  casa  quindi  anche  questo ,  a  vol te  sul la  maleducazione 
s tessa questo t ipo d i  control l i  funzionano e un  al t ro  fenomeno che è  
più di ff ici le  da os tacolare,  quel lo  de l le  discariche abusive,  però 
anche in  questo caso qua ci  sono del le  not iz ie  posit ive.  In  data 2  
marzo è iniz iata  un’at t ivi tà  di  indagine  in  local i tà  fraz ione Vil latel la 
che ha consent i to  di  individuare un ar t igiano di  nazional i tà  francese  
res idente a  Le Cannet  resosi  responsabi le  di  avere real izzato una 
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discarica  con  notevole quant i tà  di  inert i  e  cartoni .  S i  è  quindi  giunt i  
pr ima al l ’ individuazione del  sogget to  e  quindi  è  part i ta  poi  
ovviamente la  denuncia.  

In  data 26 marzo s i  è  r isal i to  al l ’autore di  un’al t ra  discarica in  
fraz ione Bevera per  abbandono di  materiale  pericoloso,  e rano las t re  
di  eterni t  e  in  data  23 marzo a  segui to  di  un’indagine s i  è  r isal i t i  
a l l ’autore  del la  real izzazione di  una di scarica di  te rre  e  macerie  in  
fraz ione Sealza.  

Questa è  quanto r iporta  i l  Dir igente al la  Ripart iz ione,  i l  
Comandante Cassini  quindi  vogl io  di re  questa at t ivi tà  s ta  producendo 
in  qualche modo i  suoi  frut t i  e  l ’ul t imo punto r iguarda un qualcosa 
che abbiamo già  anche dibat tuto qua  in  Consigl io  e  in  part i colare  è  i l  
Decreto Legis lat ivo che s ta  preparando i l  Sot tosegretar io  
al l ’Economia Pierpaolo Baret ta  che r iguarda appunto le  sale  s lot  e  
secondo questo Decreto potrebbero essere al lentat i  i  requis i t i  e  le  
procedure per  i l  r i lascio del le  concessioni  del l ’autorizzazione di  
Pubbl ica Sicurezza.  Inol t re  secondo la  bozza in  ci rcolaz ione 
at tualmente pare ipot izzars i  l ’obbl igo di  cancel laz ione di  tut te  le  
l imitazioni  oggi  vigent i  int rodot te  da Regioni  e  Comuni .  

Al lora per  parte  mia ho provato già  a  sent i re  i  parlamentari ,  
d iciamo con cui  ho più rapport i ,  l iguri  per  in  qualche modo 
sensibi l izzarl i  sul  tema,  però vis ta  anche l ’ importanza e vis ta  la 
sensibi l i tà  che i l  Consigl io  ha dimos trato  nel le  sedute precedent i  
sul l ’argomento invi terei  davvero tut t i  a  condividere una nota da 
indir izzare poi  eventualmente al  Governo e  ognuno per  l e  proprie  
forze pol i t iche coinvolgere i  propri  parlamentari  di  r i fer imento.  

Quindi  questo è  quanto,  ho concluso con le  comunicazioni .  
 

PRESIDENTE 

 

Bene,  pr ima di  passare al  punto 3 al l ’ordine del  giorno,  che 
entra già nel lo  specif ico del le  approvazioni ,  v i  informo del l ’ordine 
dei  lavori  che sarà  dato nel l ’arco del la  serata.  Sapete  già che i l  
Consigl io  Comunale convocato con eventuale prosecuzione domani  
sera e  l ’ordine dei  l avori  sarebbe previs to  che dal  punto 3 a l  punto 8 
sono tut te  le  prat iche propedeut iche prat icamente  al l ’approvazione 
del  Bi lancio  nel  suo  contesto quindi  s i  procederà così :  l ’Assessore al  
Bi lancio o i l  responsabi le  del la  Ragioneria ,  i l  Dot tor  Taggiasco,  
relaz ioneranno sul le  prat iche di  vol ta  in  vol ta ,  quindi  poi  ci  sarà i l  
relat ivo dibat t i to  e  l a  votaz ione,  così  f ino al la  prat ica numero 8.  Al la  
prat ica numero 9,  che è l ’approvazione del  Bi lancio,  ci  sarà l a  
relaz ione del l ’Assessore Faraldi ,  l ’Assessore al  Bi lancio,  seguirà la  
relaz ione dei  vari  Assessori  per  le  loro r ipart iz ioni  e  quindi dibat t i to 
e  defini t iva votaz ione per  l ’approvazione del  Bi lancio.  
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Se avverrà s tasera lo  vedremo più tardi ,  auguro buon lavoro a 
tut t i .  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA 

 
PUNTO N. 3 O.d.G.  –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 13 APRILE 

2015 

 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 

DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) PER L'ANNO 2015 

 
PRESIDENTE 

 

Quindi  passo al  punto numero 3:  approvazione Regolamento per  
la  discipl ina del l ' Imposta Unica Comunale,  IUC, per  l 'anno 2015.  

Assessore Faraldi ,  prego,  ne ha facol tà .  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Grazie Presidente e  buonasera a  tut t i  quant i .  
Al lora cominciamo con le  modif iche int rodot te ,  come dice i l  

pr imo punto,  al  Regolamento per  la  d iscipl ina del l ' Impos ta Unica 
Comunale,  Regolamento che raccogl ie  in  sé le  norme relat ive al l ’ Imu,  
al la  Tari  e  al la  Tasi .  

Comincio dal la  Tari  che è quel la  che ha comportato del le  
modif iche s ignif icat ive discusse nel la  Commissione Bi lancio e che ha  
t rovato anche da  parte ,  cioè  da  parte  del la  maggioranza 
l ’accogl imento di  alcune integraz ioni  fa t te  dal la  minoranza.  

Riepi logo brevemente quel le  che  sono le  modif iche int rodot te 
per  ciò  che r iguarda le  agevolaz ioni  per  la  Tari .  Dunque i l  
compostaggio dei  p ropri  scart i  organici ,  c ioè chi  ha la  possibi l i tà  di  
compostare i  propri  r i f iut i  godeva s ino ad oggi  di  una detraz ione del  
5%. Questa det raz ione viene aumentata al  10%. 

Le abi taz ioni  con un unico occupante per  sogget t i  res ident i  in  
età  uguale e  superiore ai  65 anni  non t i tolar i  di  alcun immobile con 
esclusione del l ’al loggio in  cui  vivono con eventual i  per t inenze e 
terreni  con un Isee r i fer i to  al l ’anno  precedente non superiore a l  
l imite massimo quant i f icato annualmente che è 10.000€ godranno di  
una r iduzione del  25%. A pari tà  di  condiz ioni ,  unico occupante,  ecc.  
ecc. ,  ma con un Isee non superiore  a  8 .500€ l ’esenzione sarà  totale .  
Queste erano le  norme già in  vigore.   

Le modif iche e le  in tegraz ioni  proposte dal la  maggioranza sono 
s tate  quel le  di  consent i re  per  le  abi taz ioni  ed eventual i  pert inenze per  
nuclei  famil iar i  in  cui  s ia  presente almeno un disabi le  con inval idi tà 
non inferiore al  75% con le  seguent i ,  u l ter iori  compitant i  condiz ioni ,  
c ioè reddi to  imponibi le  del l ’anno precedente da tut t i  i  nuclei  
famil iar i  infer iore a  15.000€,  elevat i  a  20.000€ in  caso di  inval idi tà 
pari  al  100% e non t i tolar i  di  alcun immobile,  con esclusione 
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del l ’al loggio in  cui  vivono con eventual i  pert inenze,  in  quest i  cas i  la  
r iduzione è del  30%. 

È anche del  30% la  r iduzione per  le  abi taz ioni  e  le  eventual i  
pert inenze ove dimorino s ingol i  o  famigl ie  ass is t i te  economicamente 
dal  Comune a f ronte di  condiz ioni  di  grave indigenza per  l ’ intero  
anno solare nel  quale è  s tata  erogata l ’ass is tenza economica quindi  
30%. 

Le nuove at t ivi tà  di  impresa nel  centro s torico e qui  abbiamo 
condiviso l ’osservazione presentata  da l le  minoranze quindi  abbiamo 
aggiunto nel  centro  s torico e  nel le  fraz ioni  l imitatamente ai  pr imi  5  
anni .  In  questo caso  godranno una r iduz ione del  50% purché  r icorrano 
congiuntamente le  seguent i  condiz ioni :  non deve t rat ta rs i  di  mero 
subentro di  at t ivi tà  economiche già es is tent i  e  non debbono gl i  s tess i  
avere int rapreso la  nuova at t ivi tà  a  fronte di  un’avvenuta cessazione 
nei  6  mesi  precedent i  di  una medesima at t ivi tà .  

Per  inciso sono esc lusi  i  local i  che hanno in  dotaz ione s lot  o 
apparecchi  per  i l  gioco leci to .  

Le  famigl ie  numerose godranno per  co loro che hanno 3 f igl i  
una r iduzione del  10%, con 4 o più f igl i  la  r iduzione del  20%. È s tato 
di  comune accordo  in  Commissione aggiunta l a  precisaz ione che  i  
f igl i  devono essere minori .  

Su suggerimento del le  minoranze è s tata  accet tata  la  r iduzione,  
era s tato  det to  nei  l imit i  massimi  consent i t i  e  quest i  sono i l  70%, dei  
local i  con r i f iut i  0 ,  quindi  coloro che vendono prodot t i  s fusi .  Sempre 
facendo proprio un  al t ro  suggerimento  da parte  del la  minoranza è 
s tata  previs ta  una r iduzione del  10% per  i  box  auto prospicient i  le  vie 
occupate dal  mercato del  venerdì ,  questo per  venire incontro al  
disagio provocato dal  fat to  di  non potere usare i l  box  nei  52 venerdì  
del l ’anno.   

Lo  ci to ,  ma poi  t rova comunque invece  r i fer imento nel la  
successiva prat ica che r iguarda,  scusate,  l ’approvazione del  Piano 
Finanziar io  del le  t ar i ffe  del la  componente Tari  e  ci to  che i  local i  
pubbl ici  che hanno s lot  o  giochi  leci t i  avranno un r incaro del la  Tari  
nel la  misura del  20%.  

Mi preme sot tol ineare che queste agevolaz ioni  comporteranno 
un minore get t i to  di  tassa,  però questo minore get t i to  è  compensato,  
dovendo raggiungere nel l ’ ins ieme del  ruolo i l  costo del  serviz io,  non 
verrà  r iversato su  al t r i  contr ibuent i ,  ma verrà  compensato dal  
recupero del l ’evasione t r ibutar ia .  

Aggiungo a completamento che l ’ impegno che mi  ero preso  era  
quel lo  di  dest inare,  una vol ta  determinato i l  maggior  get t i to  derivante  
dai  local i  che pagheranno quindi  la  Tari  nel la  misura maggiorata del  
20%, di  dest inare una quota s ignif icat iva di  questo maggiore get t i to  
al la  dis incent ivazione del  gioco d’azzardo.  
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Queste sono le  modif iche int rodot te  per  ciò  che r iguarda le  
agevolaz ioni  al la  Tari .  

Sempre con r i fer imento al  Regolamento del la  Iuc e  parlando 
invece di  Imu,  abbiamo inseri to  la  possibi l i tà  di  ass imilare 
al l ’abi taz ione principale l ’uni tà  immobil iare concessa in  comodato 
dal  sogget to  passivo ai  parent i  in  l inea diret to  entro i l  pr imo grado.  
Avremo voluto fare  nostra la  r ichies ta  del la  minoranza di  es tenderlo  
anche a quel l i  d i  secondo grado,  ma la  norma generale non ce lo  
consente purt roppo quindi  in primo grado s i  intendono sopra e  sot to ,  
geni tori  e  f igl i  che la  ut i l izzano come abi taz ione principale.  
Ovviamente debbono essere present i  alcune condiz ioni ,  la  
precisaz ione ul ter iore che l ’agevolaz ione opera l imitatamente al la  
quota di  rendi ta  r isul tante in  catas to  non eccedente i l  valore di  500€ 
e/o a  condiz ione che i l  comodatario  appartenga ad un nucleo 
famil iare con Isee non superiore a  15.000€ annui .  Queste sono sempre 
norme general i  a l le  qual i  dobbiamo r i farci .  I l  comodatario  deve  
possedere la  dimora  abi tuale e  l a  res idenza anagrafica nel l ’ immobile 
concesso in  uso con uno s tato  di  famigl ia  anagrafico diverso da  
quel lo  del  parente  che concede l ’abi taz ione.  Il  proprietar io  dovrà 
es ibi re  al l ’Ufficio  Tribut i  apposi ta  modul is t ica di  autocert i f icaz ione e 
copia del  contrat to  di  comodato d’uso gratui to  regolarmente  
regis t rato  entro i l  termine previs to  per  i l  pr imo pagamento ut i le  e 
copia Isee nel  caso di  reddi to  non superiore  a  15.000€.  
L’agevolaz ione decorre dal la  data indicata nel l ’autocert i f icaz ione e 
comunque con effet t i  non antecedent i  i l  1  gennaio 2015.  
L’agevolaz ione è  appl icabi le  ad  una  sola abi taz ione e relat ive 
pert inenze,  per  cui  se i l  proprietar io  possiede più abi taz ioni  concesse  
in  comodato d’uso  ai  propri  parent i  in  l inea ret ta  di  pr imo grado 
dovrà indicare al l ’Ufficio  Tribut i  quel la  su cui  appl ica 
l ’agevolaz ione.  Sono escluse  dal l ’appl icaz ione del l ’agevolaz ione le 
abi taz ioni  di  lusso class i f icate nel le  categorie A1,  A8 e A9.   

Quest i  sono i  punti  sostanzial i  d i  modif ica al  Regolamento  
del la  IUC, t ranne del le  al t re  piccole correz ioni  int rodot te  dal l ’Ufficio  
Tribut i  che r iguardano part icolar i  aggiustament i  in  ordine tecnico,  ma 
come defini re  qual i  sono i  terreni  agricol i ,  l ’esenzione dal l ’ Imposta  
del la  Tari  qualora i  cassonet t i  per  la  raccol ta  superino una dis tanza 
s tabi l i ta  e  quanto al t ro .   

Queste che vi  ho let to  però sono le  modif iche sostanzial i  a l  
Regolamento  del la  IUC, discusso  t ra  l ’al t ro  nel la  Commissione 
Bi lancio in  data 1  apri le .  

 
PRESIDENTE 

 
Mi  chiede la  parola i l  s ignor Sindaco.   
Prego s ignor Sindaco.  
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SINDACO 

 

Grazie Presidente.  
Mah,  è  un  intervento che avrei  potuto anche post icipare  senza  

al t ro ,  però vis to  che s iamo ancora al l ’ iniz io  del la  seduta dove s i  
discute sul le  pr ime prat iche volevo in  qualche modo fare un minimo 
di  cappel lo  int rodut t ivo come diciamo s i  arr iva questo oggi  
al l ’approvazione del  Bi lancio e  se Paganel l i  c i  lascia parlare ,  graz ie.  

Insomma vis to  che ci  s i  appresta  anche ad approvare i l  p r imo 
Bi lancio pol i t ico dopo la  gest ione commissariale  che aveva impostato 
i l  suo eserciz io  più al la  salvaguardia  economica che non a f ini  
proget tual i ,  mi  sembrava giusto magari  int rodurre  così  i l  
ragionamento ed è doveroso in  questa ci rcostanza capire da dove s i  
parte ,  quale è  i l  quadro generale.  

Intanto  beh un  r ingraziamento è dovuto agl i  Uffic i  e  
al l ’Assessore e  anche al la  Commissione che ha portato  avant i  i l  
d ibat t imento di  molte  del le  quest ioni  che sono questo oggi  in  ogget to  
in  modo col laborat ivo e proposi t ivo e credo che in  questa o t t ica al  di  
là  di  quel lo  che sarà poi  i l  voto f inale,  comunque s ia  un bel  segnale 
per  la  ci t tà  che  5 prat iche in  Commissione s iano passate  
unanimemente.  Poi  s iete  tut t i  a l  corrente del la  s i tuazione cont ingente  
del la  f inanza locale,  di  come essa s ia  in  assoluta di ff icol tà  t ra  
sostanzialmente un Pat to  di  Stabi l i tà  che è una sorta  di  laccio al la  
gola e  una r iduzione consis tente dei  t rasfer iment i  central i  e  
nonostante sul la  carta  possa sembrare  che l ’autonomia f iscale s ia  
aumentata nel la  rea l tà  non è proprio così  perché è evidente che in  
quest i  anni  comunque va beh i l  legis latore ha int rapreso una s t rada di  
autonomia per  gl i  Ent i  Local i  anche dal  punto di  vis ta  f isca le.  Vogl io 
giusto r icordare la  modif ica del  Ti tolo Quinto del la  Cost i tuz ione nel  
2001,  in  part icolare l ’ar t icolo 19 che  t rat ta  proprio del la  f inanza 
locale e  di  l ì  s i  regi s t ra  e  s i  parte  da una volontà chiara di  avvicinare  
le  necessi tà  al le  responsabi l i tà  e  questo perché?  Perché s i  va a  
intensi f icare quel  rapporto t ra  amminis t rato  e  amminis t ratore,  
responsabi l izzandolo anche  at t raverso la  s t ru t turaz ione 
del l ’ imposiz ione locale secondo la  logica per  cui  l ’ar t i colaz ione 
terr i tor iale  può megl io  r ispondere a  quel le  che sono le  es igenze del  
proprio terr i tor io  e  determinarne i l  p roprio fabbisogno.  In  seno,  
vogl io  di re ,  al la  vo lontà del  legis latore s i  accentua questa t ipologia 
di  impostaz ione per  un motivo:  perché questa piena  autonomia 
f iscale,  questa piena capaci tà  f iscale s i  denota anche dal  fat to  che 
nel l ’ar t icolo 119 v iene el iminata la  parola “t rasfer iment i”  quindi  
vengono tol t i  completamente dal  novero del le  modal i tà  di  
f inanziamento i l  termine t rasfer iment i  dal lo  Stato,  i  t rasfer iment i  



 9 

intes i  come spesa derivata quindi  frut to  di  una spesa s torica esente da 
ogni  t ipo di  ogget t ivi tà .   

I l  processo compie un al t ro  passo nel  2011 con l ’ int roduzione 
del l ’ Imu,  l ’ imposta dei  Comuni  e  ai  f ini  del  completamento 
del l ’autonomia f inanziar ia  degl i  Ent i  Local i  s i  i s t i tuisce questo fondo 
di  sol idarietà  comunale al imentato con r isorse comunal i .  E’ a  questo 
punto ed è questo i l  punto a cui  vorrei  fare r i fer imento oggi  che  in  
qualche modo al  di  là  di  essere  maggioranza e  opposiz ione,  ma ci  
deve coinvolgere,  è  i l  paradosso a cui  s iamo giunt i ,  i l  paradosso per  
cui  non solo lo  Stato ci  impone i l  Pat to  di  Stabi l i tà  e  ci  vincola la  
spesa negl i  invest iment i ,  ma ne aggrava anche  la  posiz ione,  cioè  
accede uni lateralmente al  Fondo di  Sol idarietà  comunale per  
bi lanciare e  f inanziare i  Bi lanci  s tatal i  quindi  è  l ’esat to  opposto del la 
spesa derivata.  In  sostanza noi  negl i  anni  non abbiamo vis to 
aumentare  la  nostra capaci tà  di  spesa,  noi  s t iamo diventando gl i  
esat tor i  del lo  Stato,  andiamo ad ammort izzare quel l i  che sono i  debi t i  
del lo  Stato e  l ’eserciz io  che fanno in  questo momento da  Roma nei  
confront i  del  Fondo di  Sol idarietà  è  qualcosa che deve farci  
realmente pensare.   

Le forme di  f inanziamento degl i  Ent i  Local i  cambieranno,  le 
loro voci  pr incipal i  cambieranno,  non è un caso che in  col laborazione 
con l ’Assessore Faraldi  s i  s ia  deciso d i  int raprendere una  s t rada di  
i r robust imento,  se vogl iamo,  degl i  Uff ici ,  del l ’Ufficio  del le  Entrate  
perché sarà una voce important iss ima,  svolgerà un ruolo sempre più 
vi tale  per  la  sopravvivenza economica del l ’Ente e  abbiamo fat to  uno 
sforzo,  abbiamo deciso di  invest i re  in  termini  di  r isorse umane.  

Giusto per  capi re ne l l ’eserciz io ,  diciamo nel la  preparaz ione  del  
Bi lancio 2015 abbiamo fat to  fronte a  una diminuzione di  entrate  e  di  
t rasfer iment i  per  870.000€,  quindi  la mia,  la  nostra soddisfaz ione 
oggi  nasce dal  fat to  che nonostante quest i  tagl i  così  gravosi  s iamo 
r iusci t i  a  met tere l ’accento e a  mantenere i  serviz i  minimi  essenzial i  
che non era una cosa così  scontata v is t i  i  tagl i ,  a  incrementare e  
potenziare al t r i  serviz i ,  lo  di rà  poi  bene l ’Assessore Nesci  dopo,  
r iguardant i  la  scuola e  r iguardant i  i l  sociale  e  a  impostare quel le  che 
saranno gl i  in tervent i  e  le  opere pubbl iche in  part icolare modo su 
messe in  s icurezza con una part icolare at tenzione a quel le  che 
saranno poi  e  che sono le  s t rut ture scolas t iche.  

Al lora io  sono  convinto,  poi  r ipeto i l  voto è  voto e mi  as tengo 
da al t r i  commenti ,  sono convinto del la  bontà di  questo documento,  
del  lavoro fat to  e  del l ’esperienza avuta.  Al lora da questo Bi lancio  
credo che,  da  questo in  poi ,  s i  possa iniz iare come era nel  nostro 
animo nel  programma a ragionare effet t ivamente nel l ’ot t ica di  un 
effet t ivo eserciz io  di  partecipazione quindi  io  vogl io  ancora  
r ingraziare gl i  Uffic i  per  i l  gran lavoro che è s tato  fat to ,  come r ipeto 
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s ia  l ’Assessore che  la  Commissione perché  mi  dicono abbia fat to  
veramente un ot t imo lavoro quindi  graz ie.  

 
PRESIDENTE 

 

Grazie a  Lei ,  s ignor  Sindaco.  
È aperto  i l  d ibat t i to ,  chi  mi  chiede la  parola?  
Lascio nel  contatempo i  10 minut i ,  ma vi  ant icipo che  

ovviamente per  l ’ importanza anche del la  serata e  del la  cosa.  
No.  
(Dal l ’aula s i  in terviene fuori  campo voce)  
No,  non ha segui to  bene,  Consigl iere,  io  ho det to  prima che  

f ini ta  l ’approvazione di  queste  5  prat iche propedeut iche  
al l ’approvazione del  Bi lancio globale,  le  qual i  avranno i l  loro 
dibat t i to .  Al l ’ iniz io del la  discussione  del  punto numero  9 che è  
approvazione Bi lancio Prevent ivo 2015 ci  sarà la  relaz ione 
del l ’Assessore quindi  i  vari  Assessori  per  le  loro r ipart iz ioni  e  quindi  
la  discussione di  carat tere generale.  Questo s i  chiama ordine dei  
lavori .  

(Dal l ’aula s i  in terviene fuori  campo voce)  
Va beh,  ognuno ha i  suoi  l imiti ,  cer tamente,  non s i  scandal izz i .  
Chi  chiede?  Consigl iere Mal ivindi ,  prego,  ha la  parola.  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA 

 
Presidente quindi  mi  conferma che adesso discut iamo su quel lo  

che è appena s tato  relaz ionato dal l ’Assessore Faraldi?  
 

PRESIDENTE 

 

Sì ,  confermo,  discut iamo espl ici tamente del  punto numero 3,  
Regolamento per  la  discipl ina del l ' Imposta Unica Comunale ,  IUC. 

Prego.  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA 

 
Ok.  Al lora,  graz ie s ignor Presidente per  la  parola e  io  vorrei  

proporre  degl i  emendament i  aggiunt ivi  ai  sensi  del l ’ar t icolo 34 del  
Regolamento Comunale.  Gl iel i  porto .  

 
PRESIDENTE 

 

Sì ,  graz ie.  
(Dal l ’aula s i  in terviene fuori  campo voce)  
Sì .  
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA 

 
Se vuole Presidente l i  leggo,  l i  espongo rapidamente.  
 

PRESIDENTE 

 

Sì ,  prego,  l i  esponga,  certo .  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA 

 
Al lora innanzi tut to  vorrei  r ingraz iare per  la  disponib i l i tà 

dimostrata  dal l ’Assessore Faraldi  e  da l la  Commissione del  Bi lancio 
per  l ’accogl imento di  diverse r ichies te  fat te  dal la  minoranza in  sede 
appunto di  Commissione e vorrei  scusarmi  ant icipatamente per  non 
avere  avuto  i l  tempo materiale  di  proporre quest i  emendament i  in  
sede di  Commissione e mi  permet to  ugualmente di  proporl i  questa 
sera perché in  relaz ione ad alcuni  di  ess i  non ci  sono del le  grosse  
variaz ioni  di  t ipo economico e pertanto potrebbero essere ugualmente 
accol t i  se  la  maggioranza appunto r i tenesse che gl i  s tess i  fossero 
val idi .  

Quindi  procedo al l ’esposiz ione di  quest i  e  r iguardano quindi  i l  
Regolamento  IUC e s i  t rat ta  di  emendament i  aggiunt ivi ,  c ioè non  
modif icat ivi  e  non,  come s i  chiamano gl i  a l t r i?  Abbiate pazienza,  
abrogat ivi ,  scusate avevo una défai l lance.   

Al lora iniz iamo quindi  dal  pr imo,  sono del le  integraz ioni 
al l ’ar t icolo 28 del  Regolamento IUC e r iguardano i  pr imi  la  Tari .  

Dunque i l  pr imo emendamento è rela t ivo al  compostaggio e  
propongo l ’ int roduzione di  un comma 2 bis ,  la  numerazione poi 
ovviamente è  da valutars i .  Compostaggio condominiale e  di  comuni tà:  
le  agevolaz ioni  di  cui  al  comma 1 potranno essere appl icate  al t res ì  ai  
condomini ,  nonché al le  comuni tà o  fraz ioni  che s i  s iano dotat i  di  
compost iera per  avviare i l  compostaggio dei  propri  scart i  organici .  A 
tal  f ine la  r iduzione verrà calcolata su l la  s ingola abi taz ione,  ol t re  a  
un massimo di  due pert inenze facent i  parte  del  condominio  o s i tuate 
nel la  comuni tà o  fraz ione che s i  s iano dotat i  d i  compost iera.  

Sostanzialmente i l  contenuto di  questo emendamento è,  r i calca  
e  non comporta alcuna differenza di  t ipo economico r ispet to  a  quanto 
previs to  dal  comma 2 del l ’ar t icolo 28.  È semplicemente l ’ut i l izzo di  
uno s t rumento che es is te ,  che s i  chiama appunto compostaggio di  
comodi tà ,  che  è  vol to  a  spronare  la  popolaz ione a effet tuare questo 
t ipo di  prat iche vir tuose.  Ovviamente i l  compostaggio in  centro è  
part icolarmente complesso perché i l  met ters i  la  compost iera  in  casa o  
sul  terrazzo è pra t icamente impossibi le  ed è per  questo che io  
propongo l ’ int roduzione di  questo emendamento per  incent ivare i  
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ci t tadini  che abi tano nel le  nostre fraz ioni  che invece magari  hanno 
l ’ort icel lo .  L’obiet t ivo con un emendamento di  questo t ipo sarebbe 
proprio quel lo  di  favori re  i l  compostaggio di  fraz ione nel le  fraz ioni  
part icolarmente  vi r tuose che volessero dotars i  appunto di  una 
compost iera di  f raz ione,  ove real izzabi le .  Quindi  questo è  i l  pr imo 
emendamento aggiunt ivo che propongo di  adot tare.  

Passo a leggere gl i  a l t r i  o  volete?  
(Dal l ’aula s i  in terviene fuori  campo voce)  
Presidente l i  leggo tut t i?  

 
PRESIDENTE 

 

 S ì ,  l i  i l lus t r i ,  l i  present i ,  dopodiché vediamo.  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA 

 
Magari  una piccola pausa,  ok.  
Al lora l ’emendamento successivo invece  comporta  in  effet t i  una  

variaz ione e quindi  di  t ipo economico e quindi  comprendo 
perfet tamente se tale  variaz ione dovesse non essere accol ta  in  questa 
sede e r iguarda la  r iduzione per  le  cul ture biologiche.  Int roduzione di  
un comma 17 del l ’ar t icolo 28,  r iduzione per  le  cul ture a  chi lometr i  
zero.  La tar i ffa  ver rà r idot ta  del  30% su terreni  agricol i  dest inat i  a 
cul ture biologiche o  a  chi lometr i  zero.  

Passo con l ’emendamento aggiunt ivo successivo:  int roduzione 
di  un comma 18  del l ’ar t icolo 28,  r iduzione per  proget t i  d i  decoro 
urbano e comportament i  vi r tuosi .  La tar i ffa  verrà  r idot ta  del  20% a 
chi  contr ibuisce al  decoro urbano t rami te intervent i  di  valorizzazione 
di  una determinata zona del  terr i tor io  urbano o ex traurbano o t ramite 
intervent i  di  pul izia ,  manutenzione e abbel l imento di  aree verdi ,  
p iazze o s t rade.  I  cr i ter i  e  le  condiz ioni  per  la  real izzazione di  
proget t i  d i  intervento presentat i  da  ci t tadini  s ingol i  e/o  associaz ioni 
verranno defini t i  da l  Sindaco e  la  Giunta,  individuat i  in  re laz ione al  
terr i tor io  da r iqual i f icare.  

Questo emendamento potrebbe sennò essere ogget to  di  una 
mozione a parte ,  però r i tengo che s ia  di  part icolare importanza 
prevederlo  comunque già nel  Regolamento in  quanto sempre 
nel l ’ot t ica di  invogl iare la  popolaz ione ad avere una  part icolare 
at tenzione per  i l  ter r i tor io ,  per  i l  decoro urbano,  la  previs ione di  una  
r iduzione che è già s tata  real izzata in  al t r i  Comuni  i tal iani  e  diciamo 
che è un  fenomeno già real izzato,  già  r iusci to  ol t retut to .  La 
previs ione nel  nostro Regolamento di  una tar i ffa  r idot ta  per  eventual i  
comportament i  vi r tuosi  potrebbe incent ivare appunto  la  popolaz ione 
ad avere  un at teggiamento  più corre t to  nei  confront i  del  nostro 
terr i tor io .  
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Passo quindi  al l ’emendamento aggiunt ivo success ivo, 
l ’ int roduzione di  un comma 19 al l ’ar t icolo 28 sempre,  r iduzione per 
abbat t imento di  barr iere  archi tet toniche.  Ai  f ini  del  calcolo del la  
tar i ffa  ver ranno esc luse dal  calcolo tut te  le  superf icie  real izzate per 
l ’abbat t imento del le  barr iere archi tet toniche,  bagni  o  spogl iatoi  per 
disabi l i ,  scivol i  per  disabi l i  o  passerel le .   

Penso che s ì  questo comporta una variaz ione economica,  ma 
penso che s ia  talmente l imitata  la  casis t ica per  nuove costruzioni  di  
questo t ipo che comunque potrebbe essere accol ta  in  questa sede.  

L’ul t imo emendamento aggiunt ivo che propongo è un semplice 
aumento del la  lot ta  contro i l  gioco  d’azzardo.  Avete previs to  
l ’aumento del la  tar i ffa  per  le  at t ivi tà  che instal lano macchinet te  VTL,  
videopoker e  s lot  machine e  con ques to emendamento aggiunt ivo io 
chiedo di  prevedere anche e comunque la  r iduzione per  le  nuove 
at t ivi tà  che aprono da adesso in  poi  che scelgono volontar iamente di  
non instal lare queste macchinet te ,  c ioè è  una cosa che va ad 
aggiungers i  per  prendere una posiz ione ancora più net ta ,  non 
comporta alcuna variaz ione al lo  s tato  at tuale perché s i  t rat terebbe 
solo del le  nuove at t ivi tà  che vanno ad apri rs i  d’ora in  poi  quindi  ai  
f ini  del  Bi lancio che andiamo ad approvare s tasera non c’è una 
variaz ione.  Ovviamente per  quel lo  plur iennale s ì  perché se  dovessero  
apri re  tot  at t ivi tà  ci  sarà un int roi to  minore e  quindi  r iduzione per  la  
lot ta  al  gioco d’azzardo.  La proposta del l ’emendamento aggiunt ivo è:  
la  tar i ffa  verrà r idot ta  del  30% per  gl i  eserciz i  commercial i  d i  nuova 
apertura che scelgono di  non instal lare s lot  machine e macchine VTL. 

Passo al la  pagina successiva,  sono emendament i  aggiunt ivi  per  
la  Tasi  e  senza neanche leggerl i  tu t t i  v i  dico già che è l ’esat ta .  

(Dal l ’aula s i  in terviene fuori  campo voce)  
Sì ,  è  la  Tasi .  Sono le  s tesse r iduzioni per  reddi to  previs te  per  la  

Tari .  S iccome i  Comuni  adesso hanno diciamo la  poss ibi l i tà  di  
adoperare r iduzioni  anche per  la  Tasi  propongo di  adot tare le  s tesse 
r iduzioni  per  reddi to  che sono s tate  previs te  per  la  Tari  anche per  la  
Tasi .  Sono condiz ioni  mol to r igide per  famigl ie  o  ad esempio in  caso 
di  occupante  con p iù di  65 anni  con  un reddi to  mol to basso.  Se 
l ’Assessore  r i t iene che tut to  ciò  s i  possa fare  senza che  i l  Comune ne 
r isenta a  l ivel lo  di  Bi lancio io  propongo questa,  prat icamente di  
r icalcare le  s tesse r iduzioni  per  reddi to  anche al la  Tasi  e  non sol tanto 
al la  Tari  quindi  r iduzione per  unico occupante con più di  65 anni  con 
un Isee basso,  r iduzione per  presenza di  persona disabi le  sempre con  
Isee basso ed esonero per  presenza di  condiz ioni di  grave indigenza.  
Sono ident iche a quel le  per  la  Tari .  

Ho f ini to .  
Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie a  Lei ,  Consigl iere Mal iv indi .  Quindi  propone 
l ’Assessore,  se  non  ci  sono al t r i  in tervent i ,  d i  sospendere 5  minut i  i  
lavori  del  Consigl io  Comunale per  valu tare,  beh pot rei  fare  però una  
r ichies ta  ai  Consigl ier i ,  la  r i tengo opportuna.  I Consigl ier i  che non 
sono intervenut i  hanno forse eventual i  emendament i  da presentare 
così  come ha fat to  la  Consigl iera  Mal ivindi  per  questo punto 
al l ’ordine del  giorno?  Domanda mi  pare  opportuna.  

Niente,  al lora concedo la  sospensione d i  5  minut i  al l ’Assessore 
per  valutare l ’ammissibi l i tà  o  meno,  l ’accogl ibi l i tà  o  meno degl i  
emendament i .  

Prego Consigl iere  Ventura,  aspet t i  solo un secondo.  
Prego.  
 

CONSIGLIERE VENTURA DANIELE 

 

Mi sono consul tato con la  mia col lega  e mi  ha schiacciato la 
prenotaz ione.  

No,  ci  sarebbe da fare un emendamento al l ’emendamento,  ma se 
possiamo discuterne  in  r iunione senza,  c ioè o lo  devo annunciare 
 
PRESIDENTE 

 

 Ci  sarà una sospens ione,  s i  confronterà  con l ’Assessore e  con 
l ’Amminis t raz ione sicuramente.  

Quindi  sospendo i l  Consigl io  Comunale.  
(Dal l ’aula s i  in terviene fuori  campo voce)  
Vuole annunciarlo?  Prego.  
 

CONSIGLIERE VENTURA DANIELE 

 

Niente era solo al l ’ int roduzione di  un comma 20 nel la  r iduzione  
per  la  lot ta  dal  gioco d’azzardo di  inseri re ,  ol t re  a  ciò  che è s tato 
individuato,  solamente un periodo l imitato  nel la  r iduzione,  io  avevo 
pensato per  i  pr imi  3  anni  eventualmente perché  sennò ci  sarebbe una 
dispari tà  con chi  già ha un’at t ivi tà  e  non ha le  macchinet te  e  chi  apre 
un’at t ivi tà  nuova,  però non s i  propone con queste  macchinet te ,  per  
cui  ci  sarebbe una d isequazione,  ecco,  sperequazione.  

Bene,  graz ie.  
 

PRESIDENTE 

 
Bene,  accol to  Consigl iere Ventura.  
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Le suggerisco solo una cosa,  poi  darò la  parola  al  Consigl iere  
Bal les t ra ,  gl i  emendament i  ovviamente  devono essere presentat i  per  
iscr i t to  e  f i rmat i ,  va  beh,  ma questa,  no,  ma assolutamente,  l e  r ipeto è  
accol to  l ’emendamento,  mi  auguro che  s ia  solo questo con questa  
forma perché sennò ci  met te  in  t i l t  per  i l  nost ro percorso.  

Do la  parola al  Consigl iere Bal les t ra ,  prego.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI 

 

Solo una r i f less ione sul l ’ar t icolo 5,  presenza di  condiz ioni  di  
grave indigenza,  dove è scr i t to:  è  consent i to  l ’esonero del  t r ibuto al le  
utenze domest iche ed eventual i  pert inenze ove dimorino s ingol i  o 
famigl ie  ass is t i te  economicamente dal  Comune a fronte di  condiz ioni 
di  grave indigenza per  l ’ intero anno solare nel  corso del  quale s ia  
s tata  erogata l ’ass is tenza economica.  

Volevo solo chiedere se era possibi le  aggiungere:  ass i s t i te  
economicamente  e  non dal  Comune perché potrebbe anche capi tare  
che una famigl ia  s ia  in  grave s tato  di  indigenza,  ma non chieda  
l ’aiuto al  Comune perché  magari  venga aiutata  dai  famil iar i ,  c iò  det to  
potrebbe ugualmente usufruire del l ’esenzione,  cioè i l  cr i ter io  è  i l  
reddi to ,  uno che non  ha nessun reddi to ,  che viene.  

(Dal l ’aula s i  in terviene fuori  campo voce)  
 
PRESIDENTE 

 

 Bene,  accol to  anche questa  presentaz ione di  questo ul ter iore 
emendamento del  Consigl iere Bal les t ra .   

Posso dichiarare sospeso 5 minut i  i l  Consigl io?  Prego.  
 

(La seduta viene sospesa)  

 

***** 

 

(Ripresa seduta)  

 
PRESIDENTE 

 

 Bene,  r i facciamo l ’appel lo .  
 (Segue appel lo  nominale)  

Do la  parola  per  i l lus t rare le  decis ion i  del la  maggioranza in  
meri to  agl i  emendament i  presentat i  a l l ’Assessore Faraldi ,  prego.  
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ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
S ì ,  a l lora r iprendo i l  f i lo .  
Siamo sul la  Tari .  La proposta,  i l  pr imo emendamento 

r iguardava l ’ar t ico lo 28 l ’ int roduzione di  un comma 2 bis  
compostaggio condominiale e  di  comuni tà .  Abbiamo pensato che 
l ’emendamento s ia  accet tabi le  così  come presentato,  non lo  r i leggo.  

 
PRESIDENTE 

 

 Lo r i leggeremo dopo in  formula di  votaz ione.  
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
L’int roduzione di  un comma 17,  r iduzione col ture a  chi lometr i  

zero.  La tar i ffa  ver rà r idot ta  del  30% sui  terreni  agricol i  dest inat i  a 
cul ture biologiche o  a  chi lometr i  zero invece non è r icevibi le  perché i  
terreni  non pagano la  Tari  e  anche nel  caso in  cui  gl i  s tess i  o  le 
abi taz ioni  che sorgono sul  terreno che produce col ture biologiche  
r idurrebbe i l  get t i to  quindi  bisognerebbe r ivedere,  almeno per  questo 
anno,  le  tar i ffe .  

L’int roduzione di  un comma 18,  r iduzione per  proget t i  d i  
decoro urbano e comportament i  vi r tuosi ,  pur  contenendo in  sé degl i  
spunt i  interessant i ,  però s i  è  r i tenuto che questo non verrà 
abbandonato,  ma verrà r ipreso per  l ’anno 2016,  magari  cercando di  
cost ruire del le  condiz ioni  chiare che permet tano di  appl icare la  norma 
così  come presentata dal l ’emendamento .  

Il  comma 19,  l ’ int roduzione di  un comma 19,  r iduzione per 
abbat t imento di  barr iere archi tet toniche  s i  è  deciso di  accet tar la  con 
queste modif iche.  Diceva  l ’emendamento:  ai  f ini  del  calcolo del la  
tar i ffa  verranno esc luse dal  calcolo tut te  le  superf icie ,  aggiungiamo 
di  civi le  abi taz ione,  real izzate per  l ’abbat t imento del le  barr iere 
archi tet toniche,  bagni  o  spogl iatoi  per  disabi l i ,  scivol i  per  disabi l i  e  
passerel le  e  aggiungendo:  la  norma entra in  vigore dal la  data  di  
presentaz ione del la  dichiaraz ione se conforme.  

La  r iduzione per  la  lot ta  al  gioco  d’azzardo invece  non v iene  
accet tata  secondo i l  pr incipio che abbiamo voluto seguire,  che era 
quel lo  di  far  pagare più chi  l ’aveva  per  evi tare due cose:  una fat ta  
r i levare dal  Consigl iere Bal les t ra ,  cioè la  possibi l i tà  che s i  
veri f ichino del le ,  così ,  sperequazioni  t ra  due eserciz i  che non ce 
l ’hanno,  anche se  lui  la  l imitava nel  suggerimento ai  3  anni ,  ma anche 
per  i l  pr incipio che  questo minore get t i to  poi  dovrebbe gravare sugl i  
al t r i  e  quindi  s i  prefer iva aggiungere,  considerar la  come 
sanzionatoria  la  cosa.  
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Per  ciò  che r iguarda la  Tasi  invece non viene accet tata  la  
r ichies ta  di  questo  ar t icolo 41 bis ,  seppur devo  dire che abbiamo 
pensato che c’è del  buono,  nel  senso che,  però anche  questo,  s iccome 
s i  r iverbera,  cioè  l ’operaz ione che abbiamo fat to  era quel la  di  r idurre 
l ’al iquota del la  Tasi  potremo pensare,  per  non modif icare i l  get t i to  di  
Bi lancio,  di  fare una r i f less ione ser ia  su questo punto in  occasione 
del  prossimo Bi lancio.  

Adesso gl i  emendament i  sono votat i .  
 

PRESIDENTE 

 

 S ì ,  adesso passeremo al la  ul ter iore esposiz ione,  qualora i  
Consigl ier i  vogl iano intervenire,  subi to  dopo voteremo prima gl i  
emendament i  così  come sono s tat i  presentat i  e  corret t i  dal l ’Assessore  
Faraldi  pocanzi  e  dopodiché vot iamo la  prat ica nel  suo complesso.  

Invi to  anche i  Consigl ier i  ad aiutarmi  in  questo passaggio,  
capisco che è mol to del icato,  ma è intenzione assoluta portar lo  con la  
massima chiarezza.  

Prego.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Scusate,  ho diment icato una cosa,  chiedo perdono.  
Il  punto 5 del l ’emendamento sul la  Tasi  prevedeva su 

puntual izzazione del  Consigl iere Bal les t ra  la  definiz ione,  cioè  
l ’ampliamento del  t ermine “ass is t i to  economicamente dal  Comune”.  
Pur non r i tenendo opportuno accet tare questo emendamento,  però  
questo l ’abbiamo r i tenuto come un suggerimento val ido per  
modif icare invece l ’ar t icolo 28,  quel lo  già modif icato in  sede di  
Commissione,  che al  comma 7 parlava di  r iduzione del la  Tari  e  in  
presenza di  condiz ioni  di  grave indigenza e a  un certo  punto diceva:  è  
consent i to  l ’esonero del  t r ibuto al le  u tenze domest iche ed eventual i  
pert inenze ove dimorino s ingol i  o  famigl ie  ass is t i te  economicamente 
dal  Comune.  In  quel  punto l ì  aggiungiamo:  ovvero in  condiz ioni di  
reddi to  veri f icate  dai  Serviz i  Social i  del  Comune tal i  da poter  
chiedere l ’ass is tenza.  
 
PRESIDENTE 

 

 È chiaro?  Io r idarei  la  parola a  chi  ha posto gl i  emendament i ,  
quindi  Consigl iere Mal ivindi  che mi  chiede la  parola per  procedere 
poi  nel  modo che vi  ho det to  prima,  votare  prima quest i  emendament i  
e  poi  per  votare la  prat ica nel  suo intero .  

Chi  mi  chiede la  parola?  
Io  le  do la  parola,  Consigl iere Mal ivindi ,  prego.  
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA 

 
S ì ,  r ingraz io l ’Assessore Faraldi ,  quindi  mi sembra di  capire 

che nel  meri to  ci  potrebbero essere degl i  spunt i  per  l ’anno prossimo, 
magari  con le  opportune coperture r iusciremo a fare,  a  r iproporre  
quest i  emendament i  in  modo da poter l i  appl icare per  i l  2016 e l ’unica  
cosa che non ho ben  capi to  perché le  barr iere  archi tet toniche sol tanto 
per  la  civi le  abi taz ione?  Sempre per  una quest ione di  coper tura?  

 
PRESIDENTE 

 

 Aspet t i  Assessore Faraldi .  
Ecco s iete  in  s imul tanea,  potete parlare.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Perché rappresentano un obbl igo per  i  pubbl ici  eserciz i  

l ’es is tenza di  questa el iminazione del le  bar r iere per  cui  non c’è  una  
volontà di  far lo  o  meno,  c’è un obbl igo quindi .  

 
 CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA 

 
Quindi  e  per  le  at t ivi tà  non commercial i  associat ive,  senza 

scopo di  lucro e tut te  quel le  cose l ì?  Non avrebbero.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Non abbiamo valuta to questo.  
 

 CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA 

 
Cioè tut to  quel lo  che non è at t ivi tà  commerciale,  ma comunque 

è eserciz io  aperto  al  pubbl ico o ad associat i .  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Mah,  con molta onestà le  dico che  i l  tempo concesso per  

r i f let tere  su questo  argomento  è breve quindi  abbiamo r i tenuto in 
questa occasione di  parlare di  civi le  abi taz ione.  Non escludiamo in un 
futuro questo,  cer to .  

 
 CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA 

 
Va bene,  graz ie.  
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PRESIDENTE 

 

 S ì ,  a l lora s tavamo ragionando con la  Dot toressa,  adesso 
prat icamente  dovremo passare al la  votaz ione.  Sono tut t i  emendament i  
aggiunt ivi ,  d ico bene Consigl iere Mal iv indi?  Sono tut t i  emendament i  
aggiunt ivi .  Adesso l i  vot iamo uno,  Assessore mi  aiut i  anche Lei  per 
cortes ia ,  in teressa anche.   

Al lora possiamo fare una votaz ione unica a  questo punto al la  
proposta del  Consigl iere Mal ivindi  o  vis to  che ci  sono alcune?  Ecco, 
quindi  punto per  punto.  

Mi può guidare Lei  gent i lmente oppure  ha già preparato un,  se 
vuole io  seguo le  sue diret t ive,  met to  in  votaz ione gl i  emendament i  
che Lei  ha accol to  presentat i  dal la  minoranza e nel  modo che Lei  mi  
dice io  l i  met to  in votaz ione uno al la  vol ta ,  su  questo mi  sembra che 
s ia  la  prass i  giusta,  votar l i  uno per  vol ta .  Quindi  aspet t i  che la  met to 
in  s imul tanea con me,  mi  scuseranno i  Consigl ier i  per  questo 
momento,  però met tere ins ieme la  cosa è  un po’ di ff ici le ,  ma ci  tengo 
a far lo  nel la  per fez ione più chiara possibi le .  

Al lora prego  Assessore Faraldi .  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Al lora io  r i tengo che possono essere messi  in  votaz ione, beh 

s ingolarmente,  dunque i l  comma 2 bis,  l ’ int roduzione comma 2 bis 
non ha subi to  modif iche nel la  r iunione  che abbiamo appena svol to ,  
così  è  successo per  i l  comma 17.  

 
PRESIDENTE 

 

Aspet t i ,  scusi  Assessore.  
Consigl iera Mal ivindi ,  mi  permet terei  solo un at t imo,  è  mol to 

del icato.  Scusi  Assessore,  segua cosa dice l ’Assessore Faraldi  perché 
mi  s ta  facendo da guida molto gent i lmente,  è  mol to importante che 
Lei  segua.  

Grazie,  scusa Farald i .  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Sempli f icherei  ancora,  al lora met terei  in  votazione,  cioè  

chiederei  a  Lei  di  met tere in  votaz ione l ’ int roduzione del  comma 2 
bis  che dice:  compostaggio condominiale e  di  comuni tà .  Le  
agevolaz ioni  di  cui  al  comma 1 potranno essere  appl icate  al t res ì  ai  
condomini ,  nonché al le  comuni tà o  fraz ioni  che s i  s iano dotat i  di  
compost iera per  avviare i l  compostaggio dei  propri  scart i  organici .  A 
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tal  f ine la  r iduzione verrà calcolata sul la  s ingola abi taz ione,  ol t re  ad 
un massimo di  due pert inenze facente part i  del  condominio o s i tuate 
nel la  comuni tà o  fraz ione che s i  sono dotat i  d i  compost iera.  

Su questo ci  eravamo espress i  posi t ivamente.  
 

PRESIDENTE 

 

Bene,  Dot toressa,  per  Lei  è  chiara?  Possiamo met ter la  in  
votaz ione.  Dichiaraz ione di  voto per  quanto r iguarda  i l  punto 
proposto dal l ’Assessore Faraldi .   

Dichiaraz ione di  voto?  
Prego,  è  accesso i l  microfono.  

 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Mi  chiedeva una precisaz ione,  ma gl iela  fare al  Sindaco che 

forse è  più competente perché conosce i l  capi tolato  d’appal to .  
 

PRESIDENTE 

 
S ignor Sindaco,  prego.  
 

SINDACO 

 
No,  la  precisaz ione  era questa,  che poi  evidentemente con i l  

nuovo contrat to  e  tut to  potrà essere una  misura che porterà maggiore 
vantaggio anche dal  punto di  vis ta  economico.  At tualmente è  giusto 
prendere questa misura qua perché ha un effet to  di  sensibi l izzazione, 
ma prima ho  fat to  l ’osservazione,  sono  s tato  confortato  anche dagl i  
Uffici ,  teniamo presente che con  la  fat t i specie di  capi tolato  nostro in  
questo momento quals ias i  diminuzione in  termini  di  quant i tà  relat iva  
al lo  smal t imento comporta comunque vada per  i l  Comune,  quanto 
meno sul la  carta  nel  2010,  2011 è s tato  fat to  così ,  comunque vada un  
onere  nei  confront i  del la  Docks.  Quindi  insomma sarà  i l  caso di  
r ivedere poi  questo ar t icolo in  capi tolato  più avant i ,  però insomma ha 
un valore di  sensib i l izzazione notevole,  però teniamo presente che 
comunque vada per  noi  avrà un costo.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Signor Sindaco.  
Al lora votaz ione sul  punto i l lus t rato  dal l ’Assessore Faraldi  e  

accol to  dal la  maggioranza.  
Favorevol i?  Al l ’unanimità.  
Grazie.  
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Assessore,  per  cortes ia ,  i l lus t ra  i l  secondo emendamento da  
porre in  votaz ione.  

Grazie.  
Prego.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
S i  t rat ta  del l ’ int roduzione del  comma 17 a t i tolo:  r iduzione 

col ture a  chi lometro zero.  La tar i ffa  ver rà r idot ta  del  30% sui  terreni  
agricol i  dest inat i  a  col ture biologiche o  a  chi lometr i  zero.  

Su questo ci  eravamo espress i  negat ivamente come abbiamo 
avuto modo di  di re  in  precedenza.  

 
PRESIDENTE 

 
Bene,  al lora  su questo emendamento così  let to  dal l ’Assessore 

che è s tato  respinto dal la  maggioranza met to  in  votaz ione.  
Favorevol i?  Mal ivindi ,  Ventura.  
Contrar i?  Sindaco, De Leo,  Ghirr i ,  Faraldi ,  Lazzaret t i ,  

Acquis ta ,  Palumbo,  Leuzzi ,  Paganel l i ,  Vi tet ta .  
Astenut i?  Iachino,  Nazzari ,  Bal les t ra .  
Grazie.  
Terzo emendamento,  graz ie.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Int roduzione di  un comma 18,  r iduzione per  proget t i  d i  decoro  

urbano e comportament i  vi r tuosi .  La tar i ffa  verrà  r idot ta  del  20% a 
chi  contr ibuisce al  decoro urbano t rami te intervent i  di  valorizzazione 
di  una determinata zona del  terr i tor io  urbano o ex traurbano o t ramite 
intervent i  di  pul izia ,  manutenzione e abbel l imento di  aree verdi ,  
p iazze o s t rade.  I  cr i ter i  e  le  condiz ioni  per  la  real izzazione di  
proget t i  d i  intervento presentat i  da  ci t tadini  s ingol i  e/o  associaz ioni 
verranno defini t i  dal  Sindaco e dal la  Giunta e  individuat i  in relaz ione 
al  terr i tor io  da r iqual i f icare.  

Qui  c’eravamo espress i  in  modo negat ivo,  ma al l ’at tenzione di  
veri f icare per  i l  2016 la  possibil i tà  di  appl icare questo comma che ha 
in  sé del le  potenzial i tà  posi t ive.  

 
PRESIDENTE 

 
Quindi  s ì ,  mi  ero espresso male  prima dicendo che la  

maggioranza s i  era espressa in  modo negat ivo,  è  più preciso dire che 
la  Giunta s i  è  espressa quindi  nel l ’accogl iere o  non  accogl iere gl i  
emendament i .  
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Lo s tesso come ha  fat to  adesso l ’Assessore Faraldi ,  respinto 
anche questo terzo emendamento che è s tato  det to  quindi 
dichiaraz ione di  voto,  votaz ione.  

Favorevol i?  Mal ivindi ,  Iachino,  Ventura,  Bal les t ra .  
Contrar i?  Sindaco,  De Leo,  Ghir r i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  

Acquis ta ,  Palumbo,  Leuzzi ,  Paganel l i ,  Vi tet ta  e  Nazzari .  
Al t ro  emendamento.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
L’al t ro  emendamento.  
 

PRESIDENTE 

 
Aspet ta  un at t imo scusa,  Faraldi  solo un secondo.  
I  contrar i  10.  
Sì ,  i  favorevol i  sono  s tat i  4 ,  i  contrar i  10.  Ne manca uno?  3,4,8 ,  

9 ,10,  11.  Dovremo essere 11 perché al lora c’è i l  Consigl iere  Nazzari .  
S ì ,  11 favorevol i .  

S ì .  
Ok,  può procedere Assessore con i l  quarto  mi  sembra che s ia 

emendamento.  
Grazie.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Ecco,  la  part icolar i t à  di  questo è  che viene modif icato in  parte .  

Lo leggo già  nel la  forma così  come modif icato,  Consigl iere 
Mal ivindi ,  lo  leggo già come modif icato .  

 Al lora r iduzione per  abbat t imento barr iere archi tet toniche.  Ai  
f ini  del  calcolo del la  tar i ffa  verranno escluse  dal  calcolo tut te  le  
superf ici  di  civi le  abi taz ione real izzate per  l ’abbat t imento di  barr iere 
archi tet toniche (bagni  e/o  spogl iatoi  per  disabi l i ,  scivol i  per  disabi l i ,  
passerel le) .  La norma entra in  vigore dal la  data di  presentaz ione del la 
dichiaraz ione se conforme.  

 
PRESIDENTE 

 
Bene,  al lora questo emendamento così  come sarà votato nel la  

forma per  come lo  ha let to  l ’Assessore  che ha  avuto parere favorevole 
del la  Giunta,  lo  met to  in  votaz ione che al la  Segretar ia  ar r iverà così  è  
chiaro anche per  Lei .  

Quindi  favorevol i?  Dovremmo essere  in  13 se non sbagl io  
perché va beh,  favorevol i  Bal les t ra ,  Ventura,  Mal ivindi ,  Iachino,  
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Sindaco,  De Leo,  Ghirr i ,  Fer rar i ,  Lazzaret t i ,  Acquis ta ,  Palumbo, 
Leuzzi ,  Paganel l i ,  Vi tet ta .  Totale.  

Contrar i?   
Astenut i?  Nazzari .  
Fat to?  C’è ancora qualcosa al lora prego  Assessore.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Int roduzione di  un comma 20,  r iduzione per  lot ta  al  gioco  

d’azzardo.  La tar i ffa  verrà r idot ta  del  30% per  gl i  eserciz i  
commercial i  d i  nuova apertura che scelgono di  non instal lare s lot  
machine o macchine  VTL. 

Per  i  mot ivi  espress i  in  precedenza ci  eravamo dichiarat i  non  
disponibi l i  ad accogl ier lo .  

 
PRESIDENTE 

 
Quindi  questo ul ter iore  emendamento,  così  come espresso  

dal l ’Assessore non  ha t rovato i l  parere favorevole del la  Giunta e 
quindi  viene respinto,  dichiaraz ione di  voto e votaz ione.   

Favorevol i?  Consigl iere Mal ivindi ,  Ventura,  Iachino.  
Contrar i?  Sindaco,  De Leo,  Ghir r i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  

Acquis ta ,  Palumbo,  Leuzzi ,  Paganel l i ,  Vi tet ta ,  Bal les t ra .  
Astenut i?  Nazzari .  
Prego  Assessore Faraldi .  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Finora abbiamo parlato  di  Tari .  
I l  successivo emendamento r iguarda invece la  Tasi  e  s i  propone 

l ’ int roduzione del l ’ar t icolo 40 bis .  Anche io  ne faccio una s intes i .  La 
proposta era quel la  di  int rodurre anche per  la  Tasi  una parte  
consis tenze del le  agevolaz ioni  che erano s tate  concordate per  la  Tari .   

Come abbiamo det to  in  precedenza non veniva accol to  questo  
emendamento che verrà tenuto in  consideraz ione nel la  s tesura del  
Bi lancio del l ’anno prossimo,  in  quanto produrrebbe una r iduzione di  
get t i to  e  modif icherebbe quindi  le  r isul tanze del  Bi lancio.  

 
PRESIDENTE 

 
Bene,  al lora anche  questo emendamento che non ha r icevuto 

l ’approvazione del la  Giunta viene messo in  votaz ione. Nessuna 
dichiaraz ione di  voto.  

Favorevol i?  Mal ivindi ,  Iachino,  Ventura,  Nazzari ,  Bal les t ra .  
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Contrar i?  Sindaco,  De Leo,  Ghir r i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquis ta ,  Palumbo,  Leuzzi ,  Paganel l i ,  Vi tet ta .  

Ancora uno,  prego  Assessore Faraldi .  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Ri torniamo al la  Tari ,  s i  t rat ta  di  modif icare i l  comma 7 

del l ’ar t icolo 28 aggiungendo le  parole che adesso vi  leggo.  St iamo 
parlando del la  presenza di  condiz ioni  di  grave indigenza come 
condiz ione per  l ’agevolaz ione del la  Tari .  Vanno aggiunte dopo le  
parole:  a  famigl ie  ass is t i te  economicamente dal  Comune,  le  parole:  
ovvero in  condiz ione di  reddi to  veri f icate dai  Serviz i  Social i  del  
Comune tal i  da poter  chiedere l ’ass is tenza a fronte di  condiz ioni  di  
gravi  indigenze,  ecc .  ecc.  

Quindi  l ’ inserimento di  questa frase.  
(Dal l ’aula s i  in terviene fuori  campo voce)  
Sì ,  l ’abbiamo inseri to .  
 

PRESIDENTE 

 
Ecco,  bene,  al lora met t iamo,  per  la  Segretar ia?  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Cioè questo non è un emendamento presentato,  ma è  una 

modif ica che noi  proponiamo in vi r tù  del .  
 

PRESIDENTE 

 
Bene,  al lora così  come modif icato e  come det to  dal l ’Assessore  

Faraldi  met to  in  votaz ione questo ul t imo emendamento.   
Favorevol i?  Al l ’unanimità.  
Adesso dovrebbe essere messo in  votaz ione i l  punto 3 che è:  

l ’approvazione del  Regolamento per  l a  discipl ina del l ' Imposta Unica  
Comunale,  IUC, per  l 'anno 2015,  così  con le  modif iche  che  abbiamo 
approvato e met to  in  discussione,  mi chiede la  parola i l  Consigl iere  
Bal les t ra .  

Prego Consigl iere.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI 

 

No, scusi ,  questo era i l  pr imo intervento del  Consigl iere  
Mal ivindi ,  ma penso che ci  dovrebbero essere  degl i  al t r i  in tervent i ,  
magari  senza.  
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Io  prima ho  det to  che non avevo emendament i  da presentare,  
non che non avevo da intervenire quindi  la  votazione magari  del  
Regolamento  la  facciamo un po’ più in  là  e  ol t retut to  mi  aspet tavo  
anche che  da parte  dei  banchi  del la  maggioranza ci  fosse un 
intervento nel  meri to .  

Bene,  vis to  che nessuno interviene interveniamo noi .  
Che dire?  Beh iniz ierei  questo discorso dicendo, 

r ial lacciandomi un  po’ al le  parole del  Sindaco del  suo primo 
intervento a l ivel lo  generale che purt roppo gl i  Ent i  s i  t rovano come 
quel le  sacrest ie  che devono fare le  elemosine al le  chiese grandi 
perché  i  Comuni  in  quest i  anni  s tanno d iventando non solo degl i  Ent i  
che devono arrangiars i  nel  fornire  serviz i  e  nel  garant i re  la  
sopravvivenza,  ma ahimè s tanno diventando quegl i  Ent i  che devono 
andare  con grandiss imi  sacri f ici  che prima hanno toccato i  cost i  del la  
pol i t ica,  non è i l  caso del  nostro Comune,  ma se penso a tant i  Sindaci  
di  comunel l i  p iccol iss imi  che fanno solo ed esclusivamente del  
volontariato  assumendosi  dei  graviss imi  r ischi ,  addir i t tura le  
r iduzioni  dei  Consigl i  Comunal i  anche  di  quel le  comuni tà come di  
questa e  se pensiamo di  r isanare i l  Bi lancio del lo  Stato el iminando 
degl i  element i  di  democrazia io  credo che poco lontano andremo 
anche perché poi  noto che a Roma tan t i  tagl i  non se l i  fanno,  anzi  
t rovano sempre  i l  modo di  cadere in  piedi ,  però sono argoment i  che 
sono al  di  fuori  del la  nostra portata .  Era  solo una modesta r i f less ione.  

Per  i l  res to  cosa dire di  questo Regolamento?  Questo è  un 
Regolamento  che  devo dire  ha dei  r isvol t i  posi t ivi  s ia  per  quanto 
at t iene la  dialet t ica  pol i t ica perché negl i  ul t imi  anni  io non r icordo 
che s ia  s tato  modif icato un Regolamento in  sede di  Commissione,  in 
sede di  Consigl io  Comunale che r iguarda la  discipl ina del le  entrate  
del l ’Ente,  mah sarà meri to  del la  maggioranza?  Forse sarà anche 
meri to  del la  minoranza che ha cercato di  pors i  in sede di  
Commissione,  ol t retut to  Commissione che è durata quasi  4  ore con 
l ’Assessore Faraldi  e  gl i  Uffici  che r ingrazio per  l ’ impegno che  
hanno profuso e devo dire anche per  la  chiarezza del  Bi lancio,  
Bi lancio è  mol to chiaro,  s i  capisce bene e devo dire che  da questa 
dialet t ica sono emersi  degl i  element i  posi t ivi  che vanno verso,  per  
alcuni  aspet t i  verso  una vis ione molto sociale ,  s i  guarda a quel le  che 
sono  le  categorie più debol i  e  questo è  un aspet to  meri tor io  e  quando 
parlo  di  categorie più debol i  parlo  s ia  di  persone  f is iche,  ma anche di  
part i  del  terr i tor io  no?  Se pensiamo al la  r iduzione del la  Tari  che 
magari  se  s i  r iuscisse anche a es tender la  sul  suolo pubbl ico per  le  
at t ivi tà  nuove che dovrebbero andare ad  apri re  speriamo almeno per  5  
anni  nel  centro s torico e  nel le  f raz ioni  credo  che  s ia  un segnale  
meri tor io  perché non considerare  cer te  zone del  t err i to r io  e  chi  
magari  fa  at t ivi tà ,  che ol t retut to  abbiamo previs to  at t ivi tà  di  vicinato,  
oss ia  in  pari  o  infer iori  a  250 metr i  di  ampiezza quindi  sono esclusi  
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eventual i  supermercat i  che potrebbero apri re  e  non lo  so nel la  zona di  
Bevera piut tosto  che di  Lat te .  Parl iamo di  quel le  piccole at t ivi tà  che 
in  un paese magar i  fanno più un serviz io sociale  che un’at t ivi tà 
economica,  magari  danno occupazione ad una  famigl ia ,  ma possono 
dare anche un senso  di  aggregazione in  una comuni tà dove non es is te 
più un bar,  dove non es is te  più un  r i s torante,  dove non es is te  più 
nul la .  È s ingolare che nel  comprensorio  in  Temelio,  ovunque in  tut t i  i  
comunel l i  es is tano del le  at t ivi tà  che funzionano e nel  nostro Comune 
in  18 fraz ioni  sono r imaste 3  o  4  at t ivi tà .  C’è qualcosa che  
evidentemente non funziona ecco o non s iamo capaci ,  ma questo non 
credo  oppure  non c’è s tata  la  necessar ia  sensibi l i tà  in  tut t i  quest i  
anni  da parte  del l ’Amminis t raz ione a valorizzare quel  terr i tor io  e  
questo credo che s ia  un segnale posi t ivo e sono contento che grande 
parte  del le  nostre is tanze fat te  in  Commissione,  quasi  tut te ,  s iano 
s tate  accet tate .   

Io  avevo posto al t re  quest ioni ,  quest ioni  che posso capire  che 
possano t rovare qualche diff icol tà  dal  punto di  vis ta  normat ivo,  ma 
credo che i  Comuni ,  che i l  Comune debba agire in  questo senso come 
i l  S indaco,  bene,  s i  a t t iva per  le  sale  da  gioco contro un Governo che  
gl i  è  amico,  ma che  agisce molto male in  questo senso e le  consigl io  
comunque di  non arrenders i  e  agire  magari  su al t r i  f ront i .  Leggevo 
l ’al t ro  giorno che i l  S indaco Capace ha  fat to  un’ordinanza sugl i  orar i  
e  la  Cassazione,  se non mi  sbagl io ,  ha dato ragione al  Sindaco perché  
la  norma sani tar ia  prevale su quel la  dic iamo urbanis t ica e  soprat tut to 
scusate f inanziar ia  per  le  casse del lo  Stato perché qua s iamo sempre 
al lo  s tesso argomento.  

La s tessa cosa credo che valga,  fat ta  che i l  Comune deve fare  
del le  osservazioni  sul la  Tari .  Io  avevo fat to  almeno due,  avevo posto 
almeno due quest ioni .  Una che r iguardava i  local i  s f i t t i ,  io  t rovo che 
s ia  inaccet tabi le  pensare che chi  ha del le  at t ivi tà  commercial i ,  ma 
anche del le  abi taz ioni  sf i t te  non paghi  un centesimo di  Tari  perché  
come bene è scr i t to  sul  prospet to  es is te  una quota variabi le  legata 
al la  capaci tà  di  produzione dei  r i f iut i  e  una quota f issa che r iguarda  
i l  fat to  che uno un’abi taz ione ce l ’ha.  Il  Comune non è che non at t iva 
i l  serviz io perché  magari  in  una ci t tà  ci  sono 10.000 immobil i  e  ce  ne  
sono,  non so,  i l  20% sfi t t i  e  i l  res to  abi tat i .  Capi te  bene che quel l i  
che tengono,  è  una  domanda che mi  sono posto più di  una  vol ta ,  ma 
quel l i  che tengono i  local i  s f i t t i ,  a  vol te  per  cari tà  di ff icol tà  nel  
mercato,  ma a  vol te  lo  fanno perché magari  sono un  po’ ingordi  e  
al lora pensare che  chi  cont inuare ad adoperare,  chi  cont inua a 
r is iedere  in  questa ci t tà  debba pagare l ’ intero serviz io perché 
comunque i  camion vanno lo  s tesso acquis tat i ,  l ’area va ugualmente 
mantenuta,  i l  gi ro  va fat to  indipendentemente che ci  s iano,  cioè che 
nel  cassonet to  ci  s ia  un chi lo  o  10 chi l i  d i  immondizia,  i l  gi ro  i  
camion lo  fanno lo  s tesso,  lo  spazzino deve spazzare lo  s tesso,  
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l ’operatore ecologico,  scusate,  deve fornire i l  serviz io lo  s tesso e 
al lora pensare che c i  s ia  chi  t iene dei  local i  s f i t t i  per  magar i  due o t re  
anni ,  poi  una  mat t ina s i  svegl ia ,  lo  aff i t ta  o  ci  opera  lui  o  ci  va  ad  
abi tare lui  e  s i  t rova  già i l  serviz io bel lo  fat to  perché i  fess i  per  degl i  
anni  hanno pagato anche per  lui .  Io  credo questo s ia  un concet to  che  
non va bene.  Io  non dico che bisogna pagare la  tar i ffa  totale ,  ma 
almeno quel la  quota f issa dovrebbe essere pagata anche  per  una  
quest ione di  equi tà  chi  invece cont inua a  lavorare  e  a  r is iedere  in  
questa ci t tà  quindi  questo è  un argomento che a  mio modo di  vedere  
va approfondi to  perché se s i  cont inua ad incent ivare perché i l  fat to  
che non ci  s ia  una  penal izzazione f iscale su quei  sogget t i  che non 
met tono in  condizioni  perché la  real tà  dei  fat t i  è  questa,  ormai  con i l  
caro aff i t t i  c i  sono t roppe persone che non sono in  condiz ioni  più di  
operare e  basta che  vi  fate  un giro per  Vent imigl ia ,  per  Bordighera,  
per  tut te  le  ci t tà ,  le  at t ivi tà  s tanno tut te  chiudendo e vedere una ci t tà  
con negozi  chiusi  v i  ass icuro è mol to deleter io  e  se s i  cont inua così  
poi  bisognerà aumentarlo  no?  Perché se cont inua ad abbassars i  i l  
numero di  chi  paga,  base imponibi le ,  va da sé,  è  un calcolo 
matemat ico,  base imponibi le  è  sempre infer iore  e  quindi  aumento per  
chi  r imane quindi  io  credo che s ia  consigl iabi le  pors i  questa  domanda 
e valutare se es is te  approfondendo una  possibi l i tà  di  far  pagare  una 
quota anche a  chi  ha i  local i  s f i t t i ,  naturalmente che s iano  agibi l i .  I l  
fat to  che s iano agib i l i  o  meno non vuole di re  che abbiano le  utenze o 
meno perché quel le  uno le  at t iva con un  contrat to ,  che s iano  agibi l i .  

Questa è  la  pr ima.  Poi  avevo posto anche l ’accento su  una 
differenziaz ione tar i ffar ia  per  le  cant ine  perché es is tono dei  casi ,  e  vi  
ass icuro che non sono pochi ,  dove del le  persone che magari  sono 
anche da sole,  che hanno un monoreddi to ,  pensionat i ,  hanno magari  4 ,  
5 ,  6  cant ine,  io  mi  r i fer isco  soprat tut to  al la  real tà  f raz ionale che è  
abbastanza consis tente nel la  nostra ci t tà  e  s i  t rovano del le  batoste di  
Tari  mica  da r idere no?  Ecco,  quindi  se  es is te  anche  l ì  la  possibi l i tà 
di  fare del le  tar i ffe  di fferenziate perché va da sé  che uno 
l ’ immondizia la  produce nel l ’appartamento,  mica in  una cant ina dove 
ci  met terà  piede  una vol ta  al l ’anno se  va bene ,  oppure ha  i l  deposi to 
del la  legna piut tosto che degl i  at t rezz i  agricol i  quindi  anche questo 
t ipo di  valutaz ione secondo me deve essere fat ta  perché  es i s te  questo 
t ipo di  problemat ica che vi  ass icuro è abbastanza pesante.  

Ul t ima is tanza che avevo posto era quel la ,  ma non perché mi  
piace tassare la  gente,  perché mi  piacerebbe al leggeri re  chi  già  paga,  
anche quel la  del le  aree scoperte  perché come pagano i  dehors  dei  bar  
che una vol ta  non pagavano,  sono io  s tato  l ’ar tef ice  a  far l i  pagare,  
cat t ivo e brut to ,  es is tono anche al t re  at t ivi tà  in  questa ci t tà  che non  
pagano,  sono aree scoperte  che  sono a tut t i  gl i  effet t i  tassabi l i  e  
magari  una misura r idot ta  perché capisco sono at t ivi tà  economiche,  
però credo che per  una quest ione di  perequazione è giusto che anche  
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loro debbano pagare e  quindi  invi to  l ’Amminis t raz ione ad agire  su 
questo.  

Quindi  quest i  t re  punt i  ul ter iori  che avevo posto e  dai  qual i  ho 
ot tenuto del le  r isposte,  due,  i l  t erzo no ,  ma su  due la  non possibi l i tà 
di  agire credo che vadano approfondi te  per  una quest ione  di  equi tà  
sociale .  

Ora vengo nel  meri to .  Nel  meri to  che  dire  di  questo 
Regolamento?  Questo Regolamento è un Regolamento che  vede una 
scel ta  pol i t ica,  una  scel ta  di  r idurre l ’ imposta,  di  esentare  l ’ imposta 
sul la  pr ima casa e  quindi  di  un at to  di rei  meri tor io  che comunque poi  
viene compensato da,  lo  vedo nel le  voci  del  Bi lancio,  da una 
maggiore entrata  sul l ’addiz ionale Irpef ,  non so se  s ia  una scel ta  
giusta,  se  s ia  una scel ta  meno giusta.  Io  penso che tante persone che 
lavorano una casa non ce l ’hanno e non so se s ia  giusto colpire i l  
reddi to  piut tosto  che i l  capi tale ,  però sono scel te  che  forse  fanno più 
parte  del la  mia cul tura pol i t ica che del la  vostra quindi  non vado 
s icuramente a  s indacarle  più di  tanto,  però questa è  una  scel ta  che  
avete fat to ,  premiare i l  capi tale  piut tosto  che i l  reddi to  da lavoro.  
Questa è  una  scel ta .   

Vedo un maggior  get t i to  di  409.000€,  se non mi  sbagl io ,  nel la  
voce Tarsu e questo lo  dico al la  faccia del  nostro Presidente del  
Consigl io  che dice che diminuiremo le  tasse,  che andrà tut to  bene,  
che questo Paese.  

 
PRESIDENTE 

 
Renzi ,  ovviamente Renzi .  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI 

 

Eh beh certo .  
 

PRESIDENTE 

 
Ah beh,  no scusi .  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI 

 

Non Lei ,  abbia pazienza.   
No che va tut to  bene,  secondo me uno dei  pochi  per  i l  quale va  

bene in  Ital ia  è  lui  perché  penso  che  i l  s ignor  Sindaco e l ’Assessore  
al  Bi lancio di  Vent imigl ia ,  ma di  questo ne parleremo dopo,  credo che  
non pensino che va proprio tut to  bene in  questo Paese e  penso che la 
f ine dei  sacri f ici  per  gl i  i ta l iani  è  veramente  ancora  lontana,  è  
lontana perché tut to  quel lo  che vede la  gest ione dei  serviz i  pubbl ici  è  
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sul le  spal le  dei  ci t tadini  che ahimè o messi  in  condiz ione 
dal l ’Amminis t raz ione e i  numeri  di  questo Bi lancio mi  dicono che  
non è così ,  i  numeri  di  questo Bi lancio.  Messi  in  condiz ione dal  
Comune di  potere essere vi r tuosi  e  quindi  di  fare r isparmiare nel la  
gest ione dei  serviz i  perché se l ’Amminis t raz ione fosse s icura che da  
questo anno s i  fa  un appal to  sui  r i f iut i  che s i  arr iva  a l  70% di  
di fferenziata i l  costo dovrebbe scendere ,  non aumentare,  giusto?  Però 
i  numeri  mi  dicono che invece aumenta ,  vuole di re  che  non s iamo l ì  
a lmeno nei  numeri ,  poi  mi  auguro che così  s ia ,  mi  auguro che 
res t i tuiamo anche i  soldi  ai  ci t tadini  quando part i rà  i l  nuovo appal to 
perché se dovessimo spendere meno questo dovrebbe essere e  quindi  
niente,  quindi  i  sacri f ici  saranno s icuramente tant i  quindi  io  non 
voterò a favore di  questo Regolamento perché credo che ci  s iano 
ancora i  termini  per  migl iorare,  però vi  faccio comunque un plauso 
per  la  disponibi l i tà  e  per  l ’ impegno che  avete messo nel la  s tesura di  
questo Regolamento  e soprat tut to  per,  permet tetemi  di  di r lo ,  per  una 
impostaz ione mentale che vi  ha permesso di  accet tare  anche i  
suggeriment i  degl i  a l t r i ,  non è da tut t i ,  questo ve lo  devo r iconoscere.  
Quindi  chiudo questo mio intervento e adesso Presidente,  salvo al t r i  
in tervent i ,  può met ter lo  in  votaz ione.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Bal les t ra .  
Grazie.  
Al t r i  in tervent i?  
Consigl iere Ferrar i ,  prego.  
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO 

 
Grazie s ignor Presidente.  
Beh,  io  contrar iamente al la  dichiaraz ione di  contrar ietà  che i l  

Consigl iere  Bal les t ra  ha fat to  r iguardo al  voto che  espr imerà nei  
confront i  di  questo documento,  io  invece r i tengo che questo 
documento s ia  da votare per  tante consideraz ioni  che ha  fat to  Lei  
pr ima,  perché vogl io  r icordare che quando questo documento è 
arr ivato in  Commissione aveva  già un’estensione che por tava del le  
modif iche.  Il  lavoro del la  Commissione ha ul ter iormente  apportato  
del le  modif iche,  tu t te  sono andate  ne l  senso di  int rodurre del le  
agevolaz ioni  ed è questo i l  s ignif icato che noi  apprezziamo s ia  da 
parte  del l ’Amminis t raz ione s ia  da  par te ,  come già ha  r icordato i l  
S indaco,  come ha  già r icordato anche l ’Assessore,  l ’apporto 
importante che ha dato la  minoranza,  le  opposizioni ,  hanno 
contr ibui to  a  es tendere ancora di  più tut te  le  agevolaz ioni  tanto è  che  
appunto in  questa s i tuazione di  cr is i  generale del le  entrate  degl i  Ent i ,  
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dove gl i  Ent i  s tess i  sono costret t i  a  chiedere ai  c i t tadini  di  
contr ibuire e  di  fare sacri f ici  per  reperi re  le  proprie  r isorse,  le  
modif iche che sono  s tate  fat te  a  questo  Regolamento vanno tut te  nel  
senso di  agevolare.  

Abbiamo introdot to  agevolaz ioni  per  quanto r iguarda s i tuazioni  
di  di ff icol tà  nel le  fasce di  ci t tadini  più bisognosi ,  abbiamo introdot to 
anche,  t ra  l ’al t ro ,  agevolaz ioni  che premiamo quei  comportament i  che  
vanno nel  senso del  r isparmio del la  produzione di  r i f iut i  e 
prat icamente diciamo che iniz iano un percorso di  comportamento 
vir tuoso.  

Abbiamo t ra  l ’al t ro  con l ’ int roduzione anche del la  r iduzione del  
10% per  i  box  prospicient i  al l ’area mercatale  del  venerdì  int rodot to 
un fat tore  di  posi t ivi tà  che va a mit igare e  quando sarà  appl icata  
questa r iduzione andrà a  mit igare i  d isagi  che una parte  d i  ci t tadini  
da anni  soffrono e cont inuano ancora a  soffr i re  per  l ’ubicazione dei  
loro box  e dei  loro garage.   

Quindi  sostanzialmente nel  complesso io  credo che questo s ia  i l  
f rut to  di  un lavoro che ha diciamo complessivamente r ispecchia una  
scel ta  pol i t ica importante che l ’Amminis t raz ione ha voluto fare  e  che 
è s tata  completata  dal le  r ichies te  che sono s tate  apportate  dai  gruppi 
di  opposiz ione durante i l  lavoro del la  Commissione per  cui  io  faccio 
già una dichiaraz ione di  voto,  s ignor Presidente,  per  la  quale  dico che 
i l  gruppo di  maggioranza del  Part i to  Democrat ico voterà a  favore  di  
questa approvazione di  questo documento.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Ferrar i .  
Grazie anche per  l a  dichiaraz ione di  voto.  
Al t r i  Consigl ier i  che mi  chiedono la  parola?   
Consigl iere  Acquis ta .  
 

CONSIGLIERE ACQUISTA PATRIZIA 

 
Grazie s ignor Presidente.  
Intervengo per  sot tol ineare a  onore di  c ronaca che a di fferenza 

del la  minoranza che  s ingolarmente s i  devono rappresentare in  quanto 
Capogruppo di  se s tess i ,  noi  s iamo ident i f icat i  a l  90% in  un unico 
colore pol i t ico e ci  rapport iamo quindi  con i l  nost ro Capogruppo che 
ci  rappresenta qui  in  sede di  Consigl io  Comunale come voi  avete 
appena sent i to  e  vogl io  sot tol ineare inol t re  che i  lavori  del la  Giunta,  
al  quale va la  nostra totale  f iducia,  vengono segui t i  dai  miei  col leghi  
s ingolarmente quot idianamente.  Inol t re  al l ’ interno del l ’at t ivi tà  
amminis t rat iva noi  Consigl ier i  di  maggioranza ci  confront iamo in  un 
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ser io  rapporto di  approfondimento del le  prat iche e  responsabi l i tà  che 
deve andare comunque al  serviz io dei  ci t tadini .  

Concludo dicendo che a  di fferenza  del la  minoranza i l  gruppo 
consi l iare è  assolutamente concorde con tut t i  i  lavori  che esprime la  
Giunta e  per  quale  noi  s iamo assolutamente concordi  e  approviamo 
qualunque at to  di  Giunta.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 

 
Grazie a  Lei ,  Consigl iere Acquis ta .  
Al t r i  in tervent i?  
Met to in  votaz ione i l  punto 3 che reci ta:  approvazione 

Regolamento per  la  discipl ina del l ' Imposta Unica Comunale ,  IUC, per 
l 'anno 2015.  

Favorevol i?  Sindaco,  De Leo,  Ghir r i ,  Fer rar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquis ta ,  Paganel l i ,  Palumbo,  Leuzzi ,  Vi tet ta .  

Contrar i?  Iachino,  Ventura,  Nazzari ,  Bal les t ra .  
Astenut i?  Mal ivindi.  
Chiedo per  questa prat ica la  votaz ione per  l ’ immediata  

eseguibi l i tà .  
Favorevol i?  Unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA 

 
PUNTO N. 4 O.d.G.  –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 13 APRILE 

2015 

 
APPROVAZIONE ALIQUOTA DELL'ADDIZIONALE COMUNALE 

ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 

‘IRPEF’ PER L'ANNO 2015 

 
PRESIDENTE 

 

 Punto numero 4 al l ’ordine del  giorno ,  approvazione al iquota 
del l 'Addiz ionale Comunale del l ' Impos ta sul  reddi to  del le  persone 
f is iche IRPEF per  l 'anno 2015.  

La parola al l ’Assessore prego.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Grazie.  
Credo che  nessuno avrebbe,  ha intenzione di  aumentare le  t asse  

a  cuore leggero,  quindi  è  chiaro che quel lo  che ci  ha mosso è una 
inelut tabi l i tà  dei  fat t i  perché a f ronte dei  minori  t rasfer iment i  s tatal i  
o  fai  così  o  t agl i  i  serviz i ,  questa è  la  croce  che s i  portano tut t i  gl i  
Ent i  Local i .  Le  sce l te  del  Governo  sono in  questa  di rez ione,  forse  
anche condiz ionate da congiunture internazional i ,  comunque al  di  là  
di  questo la  possibi l i tà  di  avere quindi  una maggiore entrata  in  parte ,  
solo in  parte  per  una quota che è in  ci rca del  50% compensat iva dei  
minori  t rasfer iment i  erar ial i  e ra data dal l ’ incremento  
del l ’Addiz ionale Comunale al l ' IRPEF che ha una sua misura massima 
nel lo  0 .8  per  1 .000 ,  Vent imigl ia  era al lo  0 .6  per  1 .000 quindi  c’era 
ancora un margine importante.  Devo dire che,  così  per  not iz ia ,  che 
già nel  2014 comunque Comuni  come Diano Marina,  Imperia,  
Val lecrosia,  Camporosso avevano già l ’8  per  1 .000.  Al t r i  Comuni,  
compresa  Vent imigl ia ,  erano  0.6 e  mi  r i fer isco a Taggia,  Sanremo,  
Bordighera non hanno ancora fat to  i  Bi lanci  e  non so  che scel te  
faranno,  potrebbero  essere  s imil i  a  quel le  che s iamo s tat i  cost ret t i  a  
compiere noi .  

Faccio anche un r i fer imento al l ’appunto fat to  prima dal  
Consigl iere Bal les t ra  che ha una  sua ragione d’essere .  Avendo 
aumentato l ’Addiz ionale Comunale al l ' IRPEF abbiamo colpi to  i l  
reddi to  di  lavoro,  avendo diminui to  e  al leggeri to  l ’Al iquota del la  Tasi  
abbiamo,  e  io  qui  aggiungo in  apparenza,  diminui to  l ’Imposta sul  
Patr imonio.  Ora la  pr ima casa faccio fat ica a  vol te  a  cons iderarlo  i l  
pat r imonio a cui  facciamo r i fer imento quando pensiamo ai  grandi 
s is temi ,  ecco i l  pat r imonio può essere la  seconda,  la  te rza,  la  quarta  
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casa,  su  quel le  abi taz ioni  la  misura è  massima del  10,6%. A mia  
esperienza personale,  che poi  capisco che è mol to l imitata ,  ma penso 
che possa essere condivisa anche da al t r i ,  è  che la  proprietà  del le  
abi taz ioni  che in  Ital ia  supera l ’80% credo che s ia  in  buona parte ,  
del la  pr ima abi taz ione intendo,  la  pr ima casa,  che s ia  in  buona parte  
un beneficio  del  quale godono le  persone già di  una certa  età  che 
hanno avuto una vi ta  lavorat iva  al le  spal le  e  che  magari  s i  t rovano 
con una  pensione molto r is t ret ta ,  quindi  in  real tà  in  modo indiret to ,  
ma nemmeno tanto indiret to  al leggeri re  l ’ imposta sul la  pr ima casa fa  
s ì  che quel la  pensione che i l  proprietar io  del la  prima casa,  che io  
immagino in  prevalenza essere pensionato,  comunque una persona già  
avant i  con gl i  anni  che ha un  reddi to  l imitato ,  possa giovare così  a  
incrementare in  qualche modo indiret tamente i l  peso  del la  sua 
pensione.  

D’al t ronde era di ff ici le  fare al t r iment i .  La congiuntura di  
questo Bi lancio ha fat to  s ì  che ci  s iamo potut i  “permet tere” questa 
r iduzione del la  Tasi ,  avremmo potuto sol tanto aumentare  
l ’Addiz ionale Comunale al l ' IRPEF e fare prima,  però l ’at tenzione 
secondo me va prestata  nei  confront i  di  chi  la  pr ima casa ce l ’ha  
come unico benefi t  o l t re  in  genere al la  pensione di  lavoro.  

Una chiosa è  che andando a  vedere  sul  s i to  dei  Comuni  Ital i ani ,  
su  internet  potete farne accesso anche voi ,  s i  può vedere e  l ’ul t imo 
dato fa  r i fer imento al  2011,  s i  può vedere quale è  i l  reddi to  dichiarato 
dai  contr ibuent i  di  tut t i  i  Comuni  d’Ital i a  in  un at t imo.  Vent imigl ia  ha  
un reddi to  dichiarato di  236.276.000€.  Facendo un’operazione molto 
semplice,  se s i  divide questo reddi to  d ichiarato per  i l  numero degl i  
abi tant i  s i  vede  che  la  media pro-capi te  è  di  9 .555€.  Diano Marina ha 
13.700€,  Imperia 13.600,  Ospedalet t i  13.200,  Bordighera 12.300,  
Sanremo 11.900,  Taggia 10.600,  Val lecrosia 10.100,  r icordo 
Vent imigl ia  9 .500.  

Qui  va beh c’è  un’anomalia che  diff ici lmente potremo noi  
modif icare.  

Questo lo  rappresento perché se  la  media fosse  intorno ai  
12.000,  quindi  molto meno comunque di  Diano Marina,  Imperia e  
Ospedalet t i ,  bastava  lo  0 .6  a  produrre un reddi to  che adesso invece è  
raggiungibi le  solo con lo  0 .8 .  

Tornando in  meri to  al la  quest ione del l’Addiz ionale Comunale  
al l ' IRPEF incrementata di  2  decimal i ,  va da sé che questa operazione 
è conseguenza necessaria  e  indispensabi le  per  fronteggiare i  minori  
get t i t i  erar ial i ,  a  meno che non  s i  fosse agi to  sui  serviz i  a i  ci t tadini ,  
i l  che in  qualche modo costava  comunque al la  ci t tadinanza.  Forse 
sarebbe s tato  più popolare,  ma secondo me avrebbe giovato meno a  
chi  abi ta  a  Vent imigl ia .  
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PRESIDENTE 

 
Fini to?  Grazie Assessore Faraldi  e  apro i l  d ibat t i to  sul  quarto  

punto al l ’ordine del  giorno.  
Intervent i?  
Consigl iere Bal les t ra ,  prego.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI 

 

Bene,  mah io ,  Assessore,  non vi  faccio una colpa,  vi  capisco.  
Capisco meno,  r ipeto,  i l  vost ro Presidente del  Consigl io  che  prima dà 
i l  bonus di  80€ ai  lavoratori ,  adesso  lo  darà ai  disagia t i ,  ma qua 
bisogna che  ci  s i  met ta  un po’ d’accordo perché quando i l  Governo 
Berlusconi  detassò la  pr ima casa perché lo  r i teneva un bene come 
corret tamente Lei  ha descri t to ,  un bene  che non bisognerebbe toccare 
perché  spesso e  volent ier i  è  fat ica di  generazioni ,  perché comunque 
di  tasse se  ce ne  è  già  pagato  a uffa,  t ra  le  successioni ,  t ra  gl i  oneri  
di  cost ruzioni ,  chi  ne ha più ne met ta ,  boh,  ha  fat to  i l  buco nel  
Bi lancio del lo  Stato .  

Qui  boh,  raccogl iamo denari ,  dove l i  raccogl iamo i  denar i?  Li  
raccogl iamo dai  Comuni .  Il  Governo  prende i  soldi  dai  Comuni  che 
sono costret t i  a  fare queste  operazioni  per  garant i re  i  serviz i  perché 
questo ce lo  dobbiamo dire.  Io  vi  capisco,  non è che non v i  capisca,  
ma l ’equivoco che s ta  vivendo i l  nost ro Paese bisogna manifes tar lo  
perché  bisogna mani fes tar lo .  Non è che non s i  debba manifes tare,  non 
è che bisogna di re:  va tut to  bene,  ci  capiamo,  non ci  capiamo.  No,  io 
non capisco.  C’è una i rraz ional i tà  di ffusa in  questo Paese,  dove c’è 
chi  canta e  c’è chi  piange e purt roppo in  questo Consigl io Comunale 
questa sera,  come in  tut t i  i  Consigl i  Comunal i  d’ Ital ia ,  s i  p iange.  È 
come la  s toria  del  Pat to  di  Stabi l i tà ,  s i  vanno a creare del le  norme per  
guardare se r iusciamo a pagare le  imprese,  salvo far le  fal l i re ,  chi  ne 
ha più ne met ta ,  no?  Ma non è che,  questa non è di  Renzi ,  questa 
arr iva da lontano,  per  poi  di re  che in  Ital ia  le  cose vanno male perché 
i l  s is tema,  perché questo non paga,  quel lo  non paga,  come s i  fa  a  
pagare?  Uno che fa un lavoro per  cert i  Ent i  prende i  soldi  dopo due o 
3 anni ,  ma come s i  fa?  E qua guardate che più o  meno è  la  s tessa 
cosa,  voi  avreste  potuto giustamente non esonerare la  pr ima casa,  
aumentare magari  un pochet t ino di  meno questa e  poi  farvi  quadrare i  
cont i .  Io  r i tengo che  comunque s ia ,  res to  del l ’ idea che avre i  prefer i to  
lasciare le  cose come erano e non andare ad aumentare l ’addiz ionale 
Irpef  perché ci  sono anche le  fat t i specie dove uno una casa non ce 
l ’ha,  ma i l  lavoro ce l ’ha e  quindi  quel lo  paga e non sono poche 
neanche quindi  è  una scel ta  pol i t ica però e devo dire che la  Sinis t ra  
per  questo t ipo di  scel te  pol i t iche dove va spesso ad avvantaggiare i l  
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capi tale  immobil iare soprat tut to  r ispetto  al  lavoro non è la  pr ima 
vol ta  che la  fa  perché anche i l  Governo Bersani  con la 
l iberal izzazione del  commercio fece una scel ta  s imile.  Una vi ta  di  
lavoro di  un commerciante  vale zero,  azzerata per  dare  i l  potere a  
chi?  Ai proprietar i  dei  muri  che s i  vendono l ’avviamento,  magari  
sot tobanco,  di  chi  ha operato in  un’at t ivi tà  per  anni ,  poi  ci  fu  la  
favola del la  rot tamazione del le  l icenze,  nessuno vide mai  un  
centesimo,  ma va bene,  questo fa  parte  del  folklore i tal iano quindi  io 
al  di  là  del la  vostra scel ta  mot ivo i l  mio voto contrar io  perché  se  
forse in  t avol i  che  sono lontani  da questo Consigl io  Comunale s i  
ragionasse con un  po’ più di  ser ietà  questo Comune questa  sera  non 
avrebbe bisogno di  fare questo t ipo di  manovra.  Lo Stato  dovrebbe 
fare lo  Stato,  i l  Comune dovrebbe fare  i l  Comune,  ma oggi  come ben 
diceva i l  S indaco i  Comuni  sono diventat i  veramente lo  sportel lo  di  
tut te  le  più grosse d isavventure s ia  per  chi  lo  frequenta  s ia  per  chi  ci  
opera,  è  diventato una cosa invis ibi le ,  quindi  preannuncio anche in  
questo caso i l  mio voto contrar io .  
 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Bal les t ra .  
Al t r i  in tervent i  sul  punto 4,  sul  punto in  discussione?  
Metto in  votaz ione i l  punto numero 4.  
Consigl iere Ferrar i ,  prego,  ha la  parola.  
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO 

 
Grazie Presidente.  
Beh,  non c’è dubbio che quando s i  va a  fare del le  scel te  sul la  

appl icaz ione del le  a l iquote,  soprat tut to  quando s i  aumentano,  s i  fanno 
del le  scel te  pol i t iche,  questo è  evidente.  Ora purt roppo e lo  dico con 
r increscimento in  questo caso per  la  nostra manovra diciamo di  
Bi lancio Comunale abbiamo dovuto fare questa scel ta  ed è vero che è  
r icaduta  più sui  reddi t i  p iut tosto  che non sul la  proprietà  immobil iare,  
però credo che coscientemente e  abbiamo avuto su questo anche un 
confronto con l ’Assessore Faraldi ,  d iciamo che  le  consideraz ioni  che 
abbiamo fat to  ci  hanno spinto a  dovere,  nost ro malgrado,  fare questo  
t ipo di  operaz ione.  Credo che discu tere di  questo senza avere  
presente  e  magari  fare anche degl i  accenni  poi  al l ’ intero corpo del  
Bi lancio s ia  r idut t ivo,  ma ci  r iserveremo poi  di  intervenire nel  meri to  
quando andremo a discutere del  Bi lancio generale e  to rno a r ipetere 
mio malgrado,  nostro malgrado comunque daremo un voto favorevole  
al la  proposta che oggi  l ’Amminis t raz ione ci  presenta in  Consigl io 
Comunale.  
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PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Ferrar i .  
Al t re  dichiaraz ioni  di  voto?  
Metto in  votaz ione i l  punto numero 4 :  approvazione al iquota 

del l 'Addiz ionale Comunale al l ' Imposta sul  reddi to  del le  persone 
f is iche IRPEF per  l 'anno 2015.  

Favorevol i?  Sindaco,  De Leo,  Ghir r i ,  Fer rar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquis ta ,  Palumbo,  Leuzzi ,  Paganel l i  e  Vi tet ta .  

Contrar i?  Bal les t ra ,  Nazzari ,  Ventura,  Mal ivindi ,  Iachino.  
Vi  chiedo di  votare l ’ immediata eseguib i l i tà .  
Favorevol i?  Al l ’unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA 

 
PUNTO N. 5 O.d.G.  –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 13 APRILE 

2015 

 
APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI COMPONENTE 

TASI (TRIBUTI SERVIZI INDIVISIBILI) PER L'ANNO 2015 

 
PRESIDENTE 

 

 Punto numero 5 al l’ordine del  giorno,  approvazione al iquote e 
detraz ioni  componente TASI,  Tribut i  Serviz i  Indivis ibi l i ,  per  l 'anno  
2015.  

Assessore Faraldi ,  prego.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Beh,  i l  d iscorso s i  r ial laccia faci lmente al la  prat ica discussa  

precedentemente,  l ’abbiamo già fat to  cenno,  cioè l ’obbl igo  di  dovere 
aumentare  l ’al iquota del l ’Addiz ionale  Comunale al l ’ Irpef  abbiamo 
cercato di  mit igarlo  invece  proponendo una diminuzione di  due punt i  
del la  Tasi  che era in  vigore nel l ’al iquota massima del  2 ,5%, 
r iportandola al  2 ,3%, sgravando così  i  possessori  del la  pr ima casa  
perché  la  tassa sui  Serviz i  Indivis ibi l i  in  real tà  ha le  s tesse modal i tà  
di  calcolo del l ’ Imu e del l ’ Ici  a  suo tempo.  Quindi  la  proposta è  quel la  
di  r idurre la  Tasi  da l  2 ,5  per  mil le  al  2 ,3  per  mil le .  

 
PRESIDENTE 

 
Va bene,  f ini to?  Grazie Assessore Fara ldi  e  apro i l  d ibat t i to  su 

questo punto al l ’ordine del  giorno.  
Chi  chiede la  parola?  
Nessuno mi  chiede la  parola quindi  met to  in  votaz ione.  
Dichiaraz ione di  voto?  
Nessuna r ichies ta  per  dichiaraz ione di  voto.  
Quindi  prat ica numero 5,  Approvazione al iquote.  
Ah ecco,  al lora assent i  al la  votaz ione i l  Consigl iere Ferrar i ,  ah  

ecco e Galardini  e ra già assente,  l ’avevamo già,  s ì ,  ne l  secondo 
appel lo  era assente quindi  punto numero 5,  Approvazione al iquote e  
detraz ioni  componente TASI,  Tribut i  Serviz i  Indivis ibi l i ,  per  l 'anno  
2015.  

Favorevol i?  Sindaco,  De Leo,  Ghir r i ,  Lazzaret t i ,  Acquis ta ,  
Palumbo,  Leuzzi ,  Paganel l i ,  Vi tet ta .  

Contrar i?  
Astenut i?  Bal les t ra ,  Nazzari ,  Ventura,  Mal ivindi ,  Iachino.  
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Grazie e  vi  chiedo i l  voto per  l ’ immediata eseguibi l i tà .  
Favorevol i?  Al l ’unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA 

 
PUNTO N. 6 O.d.G.  –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 13 APRILE 

2015 

 
APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI IMU (IMPOSTA 

MUNICIPALE PROPRIA) -  ANNO 2015 

 
PRESIDENTE 

 

 Punto numero 6,  approvazione al iquote e  detraz ioni  IMU, 
Imposta Municipale propria ,  per  l ’anno 2005.  

Assessore Faraldi ,  prego.  
Per  l ’anno 2015,  ho det to  2005?  Chiedo scusa.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Per  quanto r iguarda l ’ Imposta Municipale propria ,  l ’ Imu,  per  

l ’anno 2015 vengono r iconfermate le  a l iquote in  vigore nel  decorso 
anno 2014.  Le r icordo brevemente:  l ’al iquota per  l ’abi taz ione 
principale e  relat ive  pert inenze,  solo per  le  categorie A1,  A8 e A9,  le  
al t re  sono esent i ,  l ’al iquota è  del lo  0 ,60%. Tut t i  gl i  a l t r i  immobili  
comprese le  aree edif icabi l i  e  gl i  immobil i  del  gruppo catas tale  di  
immobil i  produt t ivi ,  con esclusione del la  categoria D10,  immobili  
produt t ivi  e  s t rumental i  agricol i  esent i  dal l ’ Imu dal  1  gennaio 2014, 
al iquota del l ’1 ,06%.  I te rreni  agricol i  l ’al iquota è  del lo  0 ,76%. 

Le detraz ioni  per  l ’abi taz ione principale ancorché spet tant i  
sono f issat i  nel la  misura di  200€ e valgono per  le  categorie  catas tal i  
d i  cui  vi  ho let to  prima.  

La  part icolar i tà  che  r iguarda l ’ Imu è quel la  dei  te rreni  agr icol i  
che vede comunque r ibadi ta  un’al iquota del lo  0 ,76%, con la  
part icolar i tà  che tut t i  sapete di  un ampliamento del la  base imponibi le 
e  con una al iquota del  7 ,6% imposta dal lo  Stato.  

Ricordo che  l ’assunzione di  r iscossione da parte  dei  Comuni  di  
questa Imposta viene data per  scontata da parte  del lo  Stato sul la  base 
del la  part icolar i tà  del  terr i tor io  e  viene t rat tenuta d’emblée dal le  
somme che lo  Stato deve t rasfer i re  ai  Comuni  per  Imu di  competenza 
del  Comune,  ma incassata da  parte  del lo  Stato quindi  sul  Bi lancio ha 
una r i levanza pari  a  0  perché non incrementa i l  get t i to  del l ’ Imu in  
quanto lo  s tesso viene diminui to  in  uguale misura per  i l  fa t to  che lo  
Stato t rat t iene le  somme corr ispondent i ,  quindi  s i  t rat ta  di  
r iconfermare le  al iquote in  vigore per  l ’anno 2014 anche per  i l  2015.  
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PRESIDENTE 

 
Grazie Assessore Faraldi .  
Chi  mi  chiede la  parola su questa prat ica?  
Nessuno chiede la  parola.   
Dichiaraz ione di  voto?  
Quindi  è  r ientrato  i l  Consigl iere Ferrar i ,  met to  in  votazione la  

prat ica numero 6,  Approvazione al iquote e  detraz ioni  IMU, Imposta  
Municipale propria ,  per  l 'anno 2015.  

Favorevol i?  Sindaco,  De Leo,  Ghir r i ,  Fer rar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquis ta ,  Palumbo,  Leuzzi ,  Paganel l i ,  Vi tet ta .  

Contrar i?  
Astenut i?  Ventura,  Nazzari ,  Bal les t ra ,  Mal ivindi ,  Iachino.  
Grazie e  vi  chiedo anche per  questa i l  voto di  immediata 

eseguibi l i tà .  
Favorevol i?  Al l ’unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA 

 
PUNTO N. 7 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 13 APRILE 

2015 

 
APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE DELLA 

COMPONENTE TARI (TRIBUTO SERVIZIO RIFIUTI) ANNO 

2015 

PRESIDENTE 

 

 Prat ica numero 7,  approvazione Piano Finanziar io  e  tar i ffe  del la 
componente TARI,  Tributo Serviz io Rif iut i ,  anno 2015 e per  questa  
prat ica i l lus t ra  la  s ignora Dardano,  al la  quale io  do la  parola.  

Prego Dot toressa.  
 

DOTTORESSA DARDANO GABRIELLA 

 
S ì ,  a l lora buonasera  a  tut t i .   
Come sapete i l  P iano Economico del la  Tari  comprende diverse  

voci  e  ad esclusione  del le  agevolaz ioni  di  cui  avete t rat tato  prima.  In  
queste voci ,  d i  cui  abbiamo fat to  degl i  al legat i  che tut t i  avete,  sono 
contemplate del le  tar i ffe  divise per  utenze domest iche e per  utenze  
non domest iche.  L’Amminis t raz ione come avete  deciso anche  in  
Commissione,  avete incrementato del  20% 3 categorie di  u tenze non  
domest iche che hanno le  s lot  machine.  Queste sono i  r is torant i ,  i  bar  
e  poi  è  s tata  aggiunta,  su r ichies ta  appos i ta  del la  Commissione,  anche 
la  tar i ffa  del  20% per  le  edicole,  le  farmacie e  i  tabacchini  che  
potrebbero avere in  dotaz ione del le  s lot  machine.  Quindi  queste 
utenze qua hanno i l  20% di  Tari  in  più r i spet to  agl i  al t r i  e  al t re  novi tà  
non ci  sono,  nel  senso che è aumentato i l  costo del  serviz io perché 
sono aumentat i  i  cost i  del la  discarica,  è  s tata  contenuta la  spesa del le  
utenze domest iche che non ha subi to  variaz ioni  r ispet to al l ’anno 
precedente,  è  s tata  aumentata per  forza,  essendo aumentat i  i  cost i ,  la 
tar i ffa  del l ’1 ,50% di  tut te  le  utenze non domest iche.  Con questo 
bi lanciamento s iamo r iusci t i  a  copri re  integralmente i l  costo del  
serviz io.  

 
PRESIDENTE 

 
Ha concluso?  
 

DOTTORESSA DARDANO GABRIELLA 

 
S ì ,  d i rei  di  s ì .   
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PRESIDENTE 

 
Grazie.  
Chi  mi  chiede la  parola per  questa prat ica?  
Assessore Faraldi ,  prego.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 

 
Mi  fa  notare i l  Consigl iere Ventura di  un refuso,  cioè di  una 

carenza nel  tes to  del la  del iberaz ione consi l iare che avete in  mano 
relat iva al  punto in  quest ione.  Nel le  premesse,  nel la  seconda pagina,  
r i tenuto nel  terzo capoverso i l  tes to  dice:  di  volere al t res ì  agevolare 
le  nuove at t ivi tà  di  impresa che  s i  andranno ad insediare nel  centro  
s torico di  Vent imigl ia  al ta ,  nonché,  se è  da aggiungere,  nonché nei  
nuclei  f raz ional i .  

Era conseguenza del la  precedente.  
(Dal l ’aula s i  in terviene fuori  campo voce)  
 

PRESIDENTE 

 
S ì ,  chiedevo se r ichiede una votaz ione questo,  ma immagino  

appunto che possa essere solo questa semplice correz ione .  Va bene  
Consigl iere Ventura.  

Chi  chiede la  parola  al lora per  cont inuare sul  dibat t i to  di  questa  
prat ica?  

Consigl iere Ventura,  prego.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI 

 

Sono io ,  scusa,  ho rubato i l  posto di  Ventura.  
 

PRESIDENTE 

 
Bene,  Consigl iere Bal les t ra ,  può parlare .  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI 

 

Bene,  al lora.  
 

PRESIDENTE 

 
Non tanto,  ecco preciso i l  nome,  non tanto,  anche  perché  serve  

per  lo  sbobinamento ,  ecco per  questo,  prego.  
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI 

 

Che dire?  Nnaturalmente come sempre i l  costo relat ivo ai  
serviz i  di  igiene ambientale s i  dimostra essere una del le  voci  più 
important i  s ia  a  l ivel lo  di  spese e  quindi  a  l ivel lo  di  entra ta  perché  
naturalmente come dice e  prescrive la  Legge la  copertura deve essere 
integrale.  

Devo dire che su questo principio io  sono d’accordo,  in  v i r tù  
anche di  quel lo  che s i  diceva prima,  del la  responsabi l i tà  che le  
Amminis t raz ioni  e che gl i  utent i  debbano avere nel la  cura del la  
propria  ci t tà  e  nel la  gest ione di  questo serviz io.  

Io  credo che in  questa Provincia,  ma in  questa Regione in  
part icolare,  la  s t rada da  fare  s ia  tanta,  scusate se mi  divagherò un  po’ 
sul  ragionamento perché credo  che  parlare di  semplici  numeri  su una  
materia  del  genere s ia  quanto meno r idu t t ivo perché l ì  p iù  o  meno ci  
arr iviamo tut t i  a  capire che se i l  costo del l ’appal to  è  10,  se i l  costo 
del la  discarica è  5  al la  f ine bisogna copri re  15 e bisogna dividerlo  
per  metr i  quadrat i  a  seconda del le  t ipologie e  chi  più ne  ha più ne 
met ta ,  però credo che s ia  importante cambiare mental i tà ,  ma prima di  
tut t i  la  mental i tà  devono cambiare gl i  amminis t ratori  nel la  capaci tà  di  
fare del le  scel te  responsabi l i  e  soprat tut to  di  ottemperare a  quel l i  che 
sono dei  det tami  del la  Legge,  cose che per  t roppi  anni  non sono s tate  
fat te  perché vedete es is te  la  possibi l i tà  di  fare scel te  su alcune cose,  
su al t re  no.  In  pol i t ica ognuno può raccontare le  favole che  vuole,  ma 
in  Amminis t raz ione occorre essere r ispet tosi  del le  Leggi  e  quel lo  che 
io  vorrei  puntual izzare è  la  raccol ta  di fferenziata,  è  i l  metodo di  
smal t imento e del l ’educazione dei  ci t tad ini .  

Vedete,  in  quel lo  che,  in  quel  emendamento che prima ha  
proposto la  Consigl iera Mal ivindi ,  a l  quale io  ho votato a  favore  
r ispet to  agl i  al t r i ,  che prevede una diminuzione per  quel le  real tà  dove 
s i  at t ivino dei  processi  vi r tuosi  da par te  del la  ci t tadinanza,  io  credo 
che su  questo bisogna anche  lavorare,  non ce lo  possiamo negare,  
es is tono dei  paesi  dove la  produzione del  r i f iuto,  ma non solo 
al l ’es tero,  anche  in  Ital ia ,  è  r idot ta  ormai  al  minimo,  parl iamo di  40,  
50 chi l i  pro-capi te  annui .  Qua parl iamo di  400 chi l i  annui ,  a l lora qua  
c’è qualcosa veramente che non quadra perché io  posso capi re che noi  
abbiamo del le  part i colar i  di ff icol tà  ne l  gest i re  un ter r i tor io  dove,  
come al l ’ iniz io  s ignif icava i l  s ignor S indaco,  qualcuno s i  prende la  
l ibertà  di  fare del le  discariche abusive che poi  devono essere smal t i te  
e  qualche vol ta  s i  possono smal t i re  in  discariche  di  inert i  che hanno 
un costo,  a  vol te  bi sogna portar le  in  di scariche di  r i f iut i  u rbani  che 
ne hanno un al t ro .  Questo fenomeno è  s tato  at tenuato  perché io  mi  
r icordo che f ino al  2000 era un massacro,  di  discariche ce n’erano 
ovunque,  poi  s i  è  incominciato a  organizzare i l  terr i tor io ,  s i  è  
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imposta al la  Docks Lanterna di  prendere i  r i f iut i  inert i  anche in  
piccole quant i tà ,  s i  è  previs ta  una cauzione per  chi  fa  de i  lavori  di  
t ipo edi l iz io  e  se non presenta la  fat tura di  smal t imento degl i  inert i  
naturalmente la  cauzione viene t rat tenuta e  magari  anche denunciato 
chi  ha smal t i to  abusivamente.  Si  è  un po’ r idot ta  l ’at t ivi tà  da parte  di  
quel le  persone che lavorano non nel  nos tro Comune,  ma che  venivano 
a scaricare nel  nos tro Comune a f ine set t imana,  perché qualcuno è 
s tato  pizz icato.  Si  è  aperta  una discarica di  inert i  in  questo Comune 
con 1.000 diff icol tà ,  però questo fenomeno s i  è  at tenuato.  

Tut to  i l  materiale  lapideo che tut t i  gl i  anni  f iniva in  discarica,  
questo anno ho v is to  che c’è qualche elemento di  novi tà ,  ma 
comunque è un cos to che al t r i  Comuni  magari  in  It al ia  non hanno 
perché poi  quando qualcuno viene da Roma o chissà da dove e ci  
insegna come dobbiamo vivere  bisognerebbe che ci  s tesse un 
pochet t ino di  più qua per  spiegare  che ogni  vol ta  che viene 
un’al luvione sono tonnel late  di  materiale  che va smal t i to  e  costa  
perché  non è che s iamo poi  tut t i  dei  bandi t i  in  questa Provincia,  però  
r i tornando al  tema di  pr ima bisogna fare del le  scel te  e  cercare di  
premiare  quei  ci t tadini  che magari  con dei  contrat t i  d i  quart iere ,  
magari  ragioniamoci  per  i l  prossimo anno,  no?  Ma potrebbero evi tare 
addir i t tura l ’at t ivi tà  di  spazzamento  in  alcune zone,  io  ve  lo  
s ignif ico.  Io  vivo in  un paese dove lo  spazzino, cioè adesso viene a 
fare un po’ di  tur ismo al la  mat t ina nel la  piazza,  ma sono 20 anni  che 
non lo  vediamo e v i  ass icuro a vol te  invi to  degl i  amici  a  casa mia,  
una sera uno è arr ivato con la  s igaret ta  in  mano perché s i  vergognava 
a but tar la  per  t erra  da tanto che è pul i to  perché  la  gente  ha preso 
l ’abi tudine a fare i l  proprio mest iere ,  però quel le  persone vanno 
premiate perché non sono come i  zozzoni  che in  al t re  zone invece 
sporcano e pagano le  s tesse tasse sul la  Tari  come quest i .  La s tessa 
cosa vale per  la  raccol ta  di fferenziata,  occorre t rovare un metodo che 
vada a premiare anche s ingolarmente le  utenze che  fanno la  
di fferenziata r ispet to  a  chi  non la  fa .   

Poi  è  vero che la  nostra Regione  è una Regione molto 
part icolare perché quando ci  dicono che  la  di fferenziata è  così  bassa 
non è proprio vero,  oppure non è proprio vero che in  al t re  Regioni  è  
così  al ta  perché vedete nel la  giungla i tal iana ogni  Regione s i  fa  le  
proprie  Leggi ,  s i  ca lcola i  propri  metodi .  Ci  sono del le  Regioni  che 
corret tamente a  mio modo di  vedere hanno previs to  nel  calcolo del la  
di fferenziata anche tut t i  quei  r i f iut i ,  scusate tut ta  quel la  materia ,  ho  
usato un termine sbagl iato ,  che viene raccol to  dai  centr i  p r ivat i ,  noi  
no,  noi  solo da quel lo  pubbl ico,  ma se  io  sono un ci t tadino e ho del la  
plas t ica piut tosto  che del la  carta  piut tosto  che del  ferro piut tosto che 
del  cartone e lo  vogl io  conferi re  a  un  centro privato perché me lo  
paga,  ma l ’ho fat ta  o  no la  di fferenziata?  Io  l ’ho fa t ta  quindi 
dovrebbe andarci  nel  computo.  La nostra Regione non le  conta mica 
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queste cose,  ma vi  pare normale?  A me non pare normale,  mentre la  
Regione Piemonte s ì .  

Al lora noi  s iamo un Paese veramente part icolare e  nel  quadro di  
un Paese così  part i colare dobbiamo muoverci .  Mi  viene da pensare 
una cosa,  qua aument iamo di  409.000€ i l  get t i to  del l ’entrata  per  la  
gest ione di  questo serviz io in  vi r tù  del  fat to  che aumenteranno i  costi  
d i  smal t imento.  Non vogl io  entrare ne l la  querel le  perché  tanto t ra 
poco ar r iveremo al  dunque e l ì  ognuno verrà chiamato al le  proprie  
responsabi l i tà ,  se  qualcuno ha  sbagl iato  e  in  ogni  caso  qualcuno avrà 
sbagl iato ,  ver rà chiamato al le  proprie  responsabi l i tà .  Io  quel lo  che 
chiedo è che non sbagl ino le  Amminis t raz ioni  perché vedete per  tant i  
anni ,  negl i  ul t imi  5  perché me ne sono occupato io ,  i l  costo di  
smal t imento è sempre sceso,  non è mai  sal i to ,  è  sempre sceso.  È 
sceso f ino a 95€ a tonnel lata ,  non ho mai  vis to  un Comune abbassare  
la  Tari ,  mai  vis to  uno.  Questo anno che è aumentato,  dove cavolo 
sono f ini t i  i  soldi?  Questo anno è aumentato,  aument iamo.  È che da 
121 s iamo scesi  a  95,  ma non l ’ho vis ta  abbassare.  Questo anno che 
per  mot ivazioni  che  esulano dal la  nostra competenza per  i l  momento 
s iamo costret t i  ad aumentare.   

Al lora io  faccio due proposte:  la  pr ima,  diamoci  da fare con 
questa di fferenziata  perché dobbiamo,  scusate con s to  appal to  perché  
non s i  può cont inuare?  Cioè adesso la  di t ta  che gest isce ,  al  di  là,  
S indaco,  che ci  ha  comunicato che Lei  fa  i  control l i  e  che gl i  
facciamo anche qualche multa al la  di t ta  piut tosto  che ai  ci t tadini ,  
però i l  tempo è scaduto,  è  scaduto da un  po’ e  quindi  aspet t i amo del le  
r isposte in  corso d’opera per  i l  nuovo appal to  che s i  parta .  Io  sono 
convinto perché la  mia esperienza come spet tatore di  un  palcoscenico  
abbastanza ampio che è quel lo  del la  nostra Provincia mi  dice che  
sul la  di fferenziata s i  possa fare la  di fferenza in  breviss imo tempo 
perché  non è asso lutamente vero  che  a Vent imigl ia  la  gente s ia  
diversa che negl i  al t r i  Comuni .  Io  ho vis to  Comuni che avevano 
raccol ta  di fferenziata veramente  che  non ar r ivava  a due ci f re ,  
nel l ’arco di  un anno sono arr ivat i  a l  40,  50,  60%. Ci  devono credere  
le  Amminis t raz ioni  e  ci  devono credere  per  due motivi :  uno perché è  
un dovere  et ico,  due perché è un dovere giuridico.  La  differenziata  
non è una scel ta ,  è  un obbl igo.  Questo deve essere chiaro.  È un  
obbl igo che ci  penal izza,  ci  penal izza nei  cost i  d i  smal t imento,  ci  
penal izza nel l ’ immagine tur is t ica,  non avremo mai  una bandiera blu 
se non avremo una raccol ta  di fferenziata a  l ivel l i  previs t i  dal la  Legge 
e ci  penal izzerà ancora di  più nel  momento in  cui  s i  dovrà arr ivare,  
che piaccia o  no,  a  quel lo  che sarà una gest ione del lo  smal t imento 
diversa perché ci  sarà la  necessi tà ,  ma già  oggi  c’è,  quando è che s i  
parla  di ,  impropriamente scusate,  di  mul te  che alcuni  Comuni  devono 
pagare al la  Provincia s i  dice una s tupidata,  non sono multe,  sono 
penal i tà  che sono s tate  previs te  da un protocol lo  per  quei  Comuni  che 
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non raggiungevano gl i  obiet t ivi  di  raccol ta  di fferenziata,  penal i tà  che 
poi ,  una vol ta  pagate dai  Comuni ,  su proget t i  sul la  differenziata 
sarebbero s tate  r idis t r ibui te  ai  Comuni  quindi  l ’ intenzione e la  
sensibi l i tà  su questo c’era ed es is teva ,  però quando dicevo che è 
necessario  che poi  ci  s ia  una presa di  posiz ione sul  discorso del lo 
smal t imento,  io  lo  dico perché qualora  ci  fosse  i l  d issequestro del  
lot to  6 ,  noi  non possiamo pensare di  cont inuare ad andare a  smal t i re  
l ’ immondizia in  Lombardia piut tosto  che in  Emil ia Romagna piut tosto 
che in  Toscana per  andare ad aiutare a  dei  sogget t i  che hanno fat to  
dei  termo real izzatori  che non sono p iù in  grado di  s tare in  piedi  
economicamente perché s i  sono fat t i  i  cont i  male quei  signori  e  al lora 
io  lo  dico questa sera in  questa ass ise.  Paghiamo pegno,  la  
ci t tadinanza paga pegno per  due mancanze:  una è quel la  del la  
mancata at tuazione di  una Legge e di  una giusta educazione da parte  
degl i  Amminis t ratori  r i f lessa sui  ci t tadini  del la  mancanza d i  impegno 
sul la  raccol ta  di fferenziata negl i  anni ,  l ’al t ra  di ,  lo  vogl io  chiamare  
un incidente di  percorso che è avvenuto r iguardo al la  problemat ica,  
chiamiamola così ,  r iguardo al la  gest ione del lo  smal t imento.  Non 
appena le  cose,  mi  auguro,  ver ranno chiar i te  in  modo posi t ivo io 
credo che questo Comune debba fars i  car ico di  fars i  parte  at t iva 
aff inché questo aumento i l  prossimo anno non ci  s ia  più perché  
andare  a  spendere del  denaro  in  più per  una quest ione che se sarà 
come io  credo e come è giusto che s ia  venuta meno,  io  credo che 
dovremo fare una scel ta  a  favore dei  ci t tadini  e  qui  chiudo.  

 
PRESIDENTE 

 
La r ingrazio,  Consigl iere Bal les t ra .  
Sono credi tore nei  suoi  r iguardi  di  un po’ di  minut i .  
Volevo invi tare i  v igi l i ,  se  volete accomodatevi ,  prego 

accomodatevi ,  non è  i l  caso che s tate  l ì  in  piedi .  
Grazie comunque.  
Al t r i  in tervent i  su questa prat ica?  
Consigl iere Ferrar i ,  prego,  ha la  parola.  
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO 

 
Grazie s ignor Presidente.  
Anche io  volevo spendere due parole,  non tanto nel  meri to  del la  

appl icaz ione del la  t ar i ffa  quanto proprio sul l ’argomento in  generale 
perché  mi  ha colpi to ,  come ha colpi to  tut t i ,  questa ci fra  così  
considerevole,  6 .838.922,12€.  È una ci fra  enorme e al  di  l à  di  quanto 
di  questa ci fra  rappresent i  i l  costo del lo  smal t imento,  è  un dato di  
fat to ,  è  al  di  là  del  fat to  che in  futuro le  condiz ioni  e  le  modal i tà  con 
cui  andremo a conferi re  da qualche parte  l ’ indifferenziata possano 
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subire variaz ioni  di  prezzi ,  d i  cost i .  Sta di  fat to  comunque che i l  
pr incipio generale è  che più di fferenziamo più r isparmiamo,  o  megl io  
più s iamo in  grado  di  dest inare r isorse al  serviz io che può rendere 
migl iore la  ci t tà ,  quel lo  del la  pul iz ia  e  del lo  spazzamento e  quindi  in  
vi r tù  di  questo principio è  evidente che l ’obiet t ivo che  la  nostra  
Amminis t raz ione deve perseguire  è  quel lo  di  fare  una pol i t ica che  
vada nel la  di rez ione di  aumentare la  quota di  r i f iuto indifferenziato 
che i  c i t tadini  producono con i  loro r i f iut i  domest ici  e  anche  con 
quel lo  del le  at t ivi tà  perché la  nostra ci t tà  è  una ci t tà  che produce una 
grande quant i tà  di  r i f iut i ,  però ha una percentuale di  di fferenziaz ione 
molto bassa e  questo non solo ci  fa  pagare più di  conferimento,  però  
ci  fa  appl icare una  tassa che noi  penso,  qualcuno mi  corregga se 
sbagl io ,  una tassa sul la  quota che noi  s iccome non differenziamo,  mi 
pare di  r i cordare che questo Comune ha sempre pagato quindi  non è 
mai  r iusci ta  a  raggiungere l ivel l i  d i  differenziaz ione accet tabi l i  per 
poter  mit igare l ’appl icaz ione di  questa tassa quindi  non c’è dubbio  
che puntare  sul la  di fferenziata s ia  un obiet t ivo assolutamente 
primario e  in  ques to senso volevo so l leci tare,  anche  se  l ’ intento 
del l ’Amminis t raz ione va in  questa di rez ione,  che vengano int rodot t i  
tu t t i  gl i  e lement i  ne l  nuovo capi tolato  per  raggiungere i l  p iù  possibi le 
questo obiet t ivo di  massima capaci tà  d i  di fferenziaz ione,  al la  quale 
va da sé che bisogna anche aggiungere una grossa az ione che 
l ’Amminis t raz ione deve fare anche nei  confront i  dei  ci t tadini  perché  
la  educazione a questo t ipo di  comportamento è fondamentale per  
r iuscire a  raggiungere gl i  obiet t ivi .  Per  cui  di fferenziata,  
di fferenziata,  di fferenziata.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Ferrar i .  
Do la  parola al  Consigl iere Mal ivindi ,  prego.  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA 

 
S ì ,  graz ie Presidente.  
Dunque tut to  quel lo  che s t iamo vedendo s tasera in  relaz ione 

al la  Tari  e  anche  gl i  emendament i  che sono s tat i  propost i  questa sera  
e  che r ingrazio per  averl i  accol t i ,  anche  solo in  parte ,  però comunque 
c’è s tato  un at teggiamento di  apertura da parte  del l ’Amminis t raz ione, 
da parte  del la  maggioranza.  Dicevo tut t i  quest i  emendament i  e  tutte  
queste prat iche vi r tuose che s i  vogl iono aumentare graz ie al  
Regolamento IUC e  agl i  emendament i  fat t i  non hanno alcun senso se 
da parte  di  questa Amminis t raz ione non s i  fa  una scel ta  al  più  presto.  
Quel lo  che vorrei  d i re  è  che questa  Amminis t raz ione s i  è  insediata 
oramai  da  un po’ di  mesi ,  t ra  poco sarà un  anno.  Secondo me la  
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quest ione dei  r i f iut i ,  ora  io  non vogl io  entrare  t roppo nel  meri to  del la  
discussione r i f iut i  perché  al t r iment i  ne parlerei  per  4/5 ore e  penso 
che ci  s iano al t r i  punt i  al l ’ordine del  giorno da esaminare questa  
sera,  però  ovviamente è  necessario  comunque r iportare  
l ’Amminis t raz ione al  suo compito principale che è quel lo  di  
predisporre questo nuovo capi tolato  di  appal to .   

Qui  davant i  ho un’interpel lanza che venne presentata da me e  
dal  Consigl iere  Iach ino i l  22 set tembre 2014.  In  questa interpel lanza 
chiedevamo spiegazioni  al la  Giunta in  meri to  appunto al la  
predisposiz ione del  nuovo capi tolato  d i  appal to  vis to  che  sapevamo 
che quel lo  vigente al l ’epoca sarebbe andato in  scadenza a breve e  
l ’Amminis t raz ione ci  r ispondeva,  i l  S indaco ci  r ispondeva i l  4  
novembre dicendoci  appunto che i l  nuovo capi tolato  era  in  s tudio 
appunto la  predisposiz ione del  nuovo capi tolato  con  l ’ incarico 
aff idato al la  società  cooperat iva Erica con sede in  Alba appunto per  
la  predisposiz ione d i  un nuovo capi tolato  speciale  di  appal to  che  poi  
tenesse in  consideraz ione tut te  le  prat iche,  tut t i  gl i  a t teggiament i  che  
potessero diminuire  la  quant i tà  di  r i f iu t i  da confluire in  d iscarica  o  
da portare in  al t r i  post i  per  lo  smal t imento e che quindi  aumentasse al  
massimo la  raccol ta  di fferenziata,  ma i l  punto è che s iamo in  un 
r i tardo pazzesco con i  tempi .  Io  mi  auguro che  quanto meno 
l ’Amminis t raz ione se ne renda conto  che questa doveva essere la  
pr iori tà ,  c ioè doveva essere la  pr ima cosa da fare in  questo Comune 
perché vedere l ’aumento del la  Tari  per  i l  2015 e una previs ione di  
aumento per  i  prossimi  anni ,  ol t re  che ad essere uno smacco a l ivel lo 
economico per  i  c i t tadini  che in  real tà  vorrebbero  fare l a  raccol ta  
di fferenziata perché  vi  ass icuro  che ci  sono tant i  ci t tadini  che  ci  
chiedono quot idianamente spiegazioni  e  vorrebbero fare la  raccol ta  
di fferenziata,  la  fanno già nei  l imit i  del  possibi le ,  ma s i  sentono 
anche delusi  perché  sanno bene che raggiungiamo del le  percentual i  
r idicole di  raccol ta  di fferenziata e  s i  rendono conto che tut t i  i  loro 
comportament i  vi r tuosi ,  i l  fat to  di  separare tut t i  quest i  r i f iut i ,  d i  
tenersel i  in  casa magari  per  una set t imana,  la  plas t iche,  la  carta ,  i l  
vet ro è  comunque un comportamento che r ichiede un  impegno da  
parte  di  ogni  ci t tadini  e  se poi sanno che comunque i l  Comune non 
s ta  facendo tut to  i l  necessario  per  aumentare la  raccol ta  di fferenziata,  
quest i  c i t tadini  s i  sentono anche delusi  e  dis incent ivat i .  La prima 
cosa da  fare o  quanto meno una del le  pr ime cose  da fare  in  questo 
Comune era impegnars i  per  l a  predisposiz ione di  un nuovo capi tolato  
d’appal to  che fosse  migl iore di  quel lo  at tuale.  Siamo d’accordo che  
questa era una prior i tà  di  questa Amminis t raz ione.   

S iamo arr ivat i ,  adesso s iamo ad apri le  del  2015 e a  quanto  mi 
r isul ta  i l  nuovo capi tolato  d’appal to  non è ancora s tato  predisposto 
quindi  io  la  chiudo qua perché penso che  ognuno di  voi  sappia  
perfet tamente di  cosa s to  parlando,  ma vi  chiedo di  prendere un 
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impegno,  chiedo a l  Sindaco e chiedo al la  Giunta di  impegnars i  
cortesemente su questo punto,  cioè sulla  predisposiz ione di  un nuovo 
capi tolato  d’appal to  che ci  permet ta  f inalmente di  superare questo 
impasse e  questa  s i tuazione quasi  r idicola di  percentual i  di  
di fferenziata che veramente sono t ra  l e  ul t ime del la  Regione Liguria ,  
forse t ra  le  ul t ime di  Ital ia  perché oramai  questa scel ta  non è più 
prorogabi le ,  è  inut i le  che  parl iamo d i  Regolamento IUC, di  Tari ,  
premiamo i l  c i t tadino che ha la  compost iera,  quest i  sono solo dei  
det tagl i .  Abbiamo approvato in  questo Consigl io  Comunale mozioni  a  
favore dei  dépl iant  espl icat ivi  per  spiegare al le  persone come s i  fa  la 
raccol ta  di fferenzia ta,  at teggiament i  vol t i  a  incent ivare la  raccol ta  
di fferenziata,  i l  Sindaco è andato nel le  scuole a  mostrare ai  bambini 
come s i  fa  la  raccol ta  di fferenziata.  Tut to  questo è  lodevole,  ma se 
paral lelamente a  tut to  ciò  non viene fat to  i l  nuovo capi tolato  s t iamo 
parlando del  nul la  o  quasi ,  c ioè s t iamo sensibil izzando la 
popolaz ione,  ma con un r isul tato  pessimo perché  i l  capi tolato  è  
sempre quel lo  quindi  io  chiedo innanzi tut to  a  che punto s iamo, 
magari  r i farò un’al t ra  interrogazione per  sapere ad oggi ,  apri le  2015, 
se sono s tat i  fat t i  dei  pass i  in  avant i ,  ma chiedo  a questa  
Amminis t raz ione di  impegnars i  nel l ’ immediato in  questo senso 
perché la  s i tuazione non è più prorogabi le .   

Valgono tut t i  i  d iscors i  fat t i  dai  col leghi  che hanno parlato  
precedentemente,  ma penso che la  quest ione relat iva al  capi tolato 
d’appal to  s ia  oramai  una s i tuazione imbarazzante,  concedetemi i l  
termine.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 

 
Grazie a  lei ,  Consigl iere Mal ivindi .  
Intanto permet tetemi  sol tanto una cosa,  vedo due s ignori  l ì  

davant i  ai  Vigi l i ,  s tate  mica facendo del le  r iprese al  Consigl io  
Comunale?  Domanda con i l  te lefonino perché sarebbe vietato  dal  
Regolamento quindi  vi  prego gent i lmente di  as tenervi  dal  fare del le  
r iprese.  

Grazie.  
Se ci  sono ancora  al t r i  in tervent i ,  mi  chiede la  paro la i l  

S indaco,  ma se  ci  sono al t r i  in tervent i  eventualmente faccio parlare 
prima del  Sindaco,  così  dopodiché ci  avviciniamo verso la  votaz ione.  

Quindi  pr ima di  dare la  parola al  Sindaco chiedo se c’è qualche  
al t ro  Consigl iere che vuole intervenire su questa prat ica.  

Consigl iere Lazzare t t i ,  prego.  
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CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO 

 
No,  r iguardo a ques te cose sono cose giuste,  in tendiamoci ,  però  

dobbiamo r iconoscere per  onestà e  per  veri tà  anche che  in  real tà  
s iamo qui  da pochi  mesi  e  s ì ,  però vorrei  dal  punto di  vis ta  pol i t ico 
considerare che  come dire  non abbiamo una responsabi l i tà ,  s tor ia 
come qualcuno di  voi  ha.  Siamo qui  da pochi  mesi  e  come dire i l  
problema dei  r i f iut i  e  la  raccol ta  di fferenziata sappiamo che 
responsabi l i tà  s tor iche ha quindi  come dire s iamo d’accordo,  
consideriamo queste  cose,  però non diment ichiamo i l  passato.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Lazzaret t i .  
Mi  chiede la  parola i l  Consigl iere Nazzari ,  prego.  
 

CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO 

 
Per  fat to  personale  dato che  Lazzaret t i  s i  è  r ivol to  al le  vecchie 

Amminis t raz ioni ,  si  r ivolgeva.   
Al lora per  conoscenza del  Consigl iere  Lazzaret t i  quando s iete  

s tat i  e let t i  sapevate tut t i  i  problemi che c’erano dal  porto ,  dei  
t rasfer iment i  al lo  Stato,  tut to  quanto.  Questo,  nel  pr imo Consigl io 
Comunale ho chies to  al l ’Assessore al lora Campagna di  sbrigars i  entro 
la  f ine del l ’anno  a fare i l  capi to lato .  Io  mi  assumo le mie 
responsabi l i tà ,  ma d’ora in  avant i  dopo che s iete  s tat i  e let t i  le 
responsabi l i tà  sono  le  vostre.  Vi  s iete  candidat i  a  governare questa 
ci t tà ,  noi  non s iamo s tat i  premiat i  dai  ci t tadini  perché hanno votato 
voi ,  ma adesso s iete  voi  che dovete governare.   

Al lora Consigl iere Lazzaret t i  evi t i  cer te  bat tute.  
 

PRESIDENTE 

 
Fini to ,  graz ie Consigl iere Nazzari .  
Mi  chiede la  parola i l  Consigl iere Ventura,  prego.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI 

 
Sto cambio di  posto.  
 

PRESIDENTE 

 
La prego,  però Consigl iere Bal les t ra ,  mi  perdoni ,  le  chiedo di  

l imitars i  nel  tempo perché ha sforato pr ima.  
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI 

 
S ì ,  guardi  evi to  poi  la  dichiaraz ione di  voto.  
 

PRESIDENTE 

 
No.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI 

 
E al lora sennò poi  la  faccio dopo.  Faccio adesso e poi  non lo  

faccio.  
 

PRESIDENTE 

 
So che manterrà la  promessa.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI 

 
No,  sarò molto breve.  
Guardi  Lazzaret t i  a  Mal ivindi  la  colpa non gl iene dà,  giusto?  

Perché lei  non c’era ,  ma la  dà a  me,  bene,  al lora le  r ispondo.  
Questa ci t tà  dal  1994 al  1998 è stata  amminis t rata  dal la  

Sinis t ra .  Si  è  t rovata con 15 mil iardi  di  avanzo di  Amminis t raz ione, 
se l i  è  mangiat i  tu t t i  con la  rumenta,  con  l ’Ufficio  di  Regol ini .  

Quando s iamo arr ivat i  perché io  c’ero,  ma più o  meno guardi  
s ta  ci fra  qua che  ci  s iamo arr ivat i  oggi  dopo 20 anni  già la  
spendevate quindi  qui  è  vero che in  quest i  anni  s i  è  mancato con la  
di fferenziata perché s i  è  mancato  e io  s iccome in  quel le  
Amminis t raz ioni  c’ero me ne assumo anche un po’ la  responsabi l i tà .  
Ho fat to  l ’Assessore al l ’Ambiente per  3  anni  e  mezzo,  da zero ho 
portato  i l  Comune al  20%, poi  me ne sono andato ed è r imasto tut to 
l ì ,  però non mi  pare che qualcuno abbia dato del le  responsabi l i tà  a  
voi  al t ro  su questo,  s i  è  chies to  una sens ibi l i tà  su questo.  

Riguardo al le  responsabi l i tà  che in  un anno perché a giugno è 
un anno che amminis t rate  e  io  i l  capi tolato  di  appal to  nuovo non l ’ho 
ancora  vis to ,  non ho  ancora sent i to  di  di re:  facciamo un  bel  Consigl io 
Comunale per  vedere un po’ di  raccogl iere le  idee,  evidentemente i l  
tema non è abbastanza sent i to ,  ma guardi  che non ci  pare,  non mi 
pare che su questo tema s i  s t ia  facendo,  s i  s t iano puntando i  piedi  più 
di  tanto perché c’è  la  comprensione,  ma la  comprensione  che s i  s ia  
fat ta  una proroga e  poi  non se ne parl i  p iù  dopo una già precedente 
guardi  che non  è normale quindi  lasciamo perdere  le  responsabi l i tà  
sul la  raccol ta  di fferenziata e  incominciamo a parlare del le  
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responsabi l i tà  sul  nuovo capi tolato  perché quando è  che  s i  amminis t ra  
e  s i  vince  le  elez ioni  perché evidentemente i  c i t tadini  hanno ravvisato  
che quel l i  d i  pr ima non erano  capaci  e  sperano che  quel l i  d i  dopo 
s iano migl iori .  Per  adesso non lo  s tate  dimostrando.  

Chiudo.  
 

PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Bal les t ra  che ha parlato  dal  microfono di  

Ventura.  
Do la  parola al  Consigl iere  Ventura,  ah  la  r i t i ra?  Rit i ra  quindi  

do la  parola al  Cons igl iere Paganel l i ,  prego.  
 

CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO 

 
Io  non volevo intervenire,  ma mi  t i rate  per  la  cravat ta  quindi  

r ispondert i ,  minimo. Al lora,  no perché parlare.  
(Dal l ’aula s i  in terviene fuori  campo voce)  
 

PRESIDENTE 

 
Non dis turbiamo gl i  in tervent i  dai ,  per  favore,  prego  

Consigl iere Paganel l i .  
 

CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO 

 
Quando s i  parla  di  ci fre  insomma bisogna s tare un po’ at tent i  a  

quel lo  che s i  dice,  no almeno insomma parlare di  15 mil iardi  but tat i  
nel la  spazzatura,  insomma.  

Beh,  intanto i  mi liardi  erano 8 e non erano 15 e te  lo  dico io 
perché combinazione 94 io  c’ero,  te  non  lo  so,  ma io  c’ero.  

(Dal l ’aula s i  in terviene fuori  campo voce)  
Di  cui  una buona metà,  va beh,  di  cui  una buona metà di  quel l i  

sono andat i  al  Teat ro Comunale che adesso è l ì ,  no?  Bene,  quindi  
but tare ci fre  così ,  io  capisco beniss imo,  non mi  sembra corret to  
Giovanni ,  scusami 

(Dal l ’aula s i  in terviene fuori  campo voce)  
Veri f icheremo,  io  non sono convinto.  
Va beh,  se tu  ne sei  convinto,  penso,  t i  assumerai  le  

responsabi l i tà  di  quel lo  che hai  det to  perché i  15 mil iardi  noi  non l i  
abbiamo mai  t rovat i ,  ne abbiamo t rovat i  8  e  di  cui  la  metà sono 
andat i  al  Teatro Comunale.  È regis t rato  qua no?  
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PRESIDENTE 

 
È regis t rato .  
Grazie Consigl iere Paganel l i .  
Quindi  mi  chiede la  parola i l  S indaco come vi  ho det to  prima.  
Diamo la  parola al  Sindaco,  dopodiché andiamo al la  votaz ione.  
Grazie,  prego s ignor  Sindaco,  ha la  paro la.  
 

SINDACO 

 
Grazie Presidente.  
A questo tema che in  qualche modo immaginavo potesse sa l tare 

fuori  e  per  esempio i l  Consigl iere  Bal les t ra  sa  beniss imo perché  è una 
materia  che conosce a fondo,  conosce  tut te  le  problemat iche che ci  
sono,  conosce  beniss imo le  normat ive,  la  loro evoluzione  e la  loro 
diff icol tà  poi  di  r iusci re in  qualche  modo a concret izzare quel lo  che  
r iportano.  Io  faccio un esempio:  nelle  di ret t ive che sono del le  
di ret t ive regional i ,  poi  la  di ff icol tà  con cui  s i  ha a  confrontars i  con  
gl i  Uffici  Regional i  per  cui  un giorno vale una cosa,  i l  giorno dopo 
vale l ’al t ra  la  conosce,  questo ce ne può  dare  i l  Consigl iere  Bal les t ra .  
La s tessa cosa vale  anche per  i l  capi to lato ,  un giorno ci  dicono che  
bisogna fare r i fer imento e tendere a  quel lo  che è  l ’ambito,  o  quanto 
meno i l  subambito quindi  bisogna met ters i  ass ieme agl i  al t r i  Comuni 
e  poi  i l  giorno dopo scopriamo che i l  Comune di  Bordighera parte  per  
i  fat t i  suoi  perché questo è ,  con iniz ialmente c’era i l  r i schio di  una 
gara breve,  quindi  3  anni ,  poi  vediamo invece che vanno per  i  7  
quindi  noi  questa domanda al la  Regione se le  regole valgono per  tut t i  
o  non valgono per  nessuno l ’abbiamo fat ta ,  poi  uno viene anche a  
scopri re  che in  qualche modo ci  sono di ff icol tà  a  partecipare al la  gara 
di  Bordighera perché?  Perché s iccome non è s tato  in  qualche modo 
cost i tui to  questo ambito c’è i l  r i sch io da parte  del la  di t ta  che 
partecipa un domani  dovesse formarsi  poi  questo ambito s i  vede a 
questo punto dover  rescindere i l  contra t to  e  perdere un  invest imento 
quindi  questo è  un dato.   

Questo dato cosa ci  ha portato?  Ci  ha portato  a  iniz iare un 
ragionamento con tut ta  una ser ie  di  Comuni  l imit rofi  per  valutare la  
loro disponibi l i tà  a  col laborare con  noi  al la  predisposiz ione di  
un’unica gara e  s i  s ta  s tudiando in  qual i  termini  quindi  un conto è i l  
tema del  capi tolato  su cui  s i  s ta  lavorando partendo anche da quel l i  
che sono gl i  errori  che sono s tat i  fat t i  nel  capi tolato  precedente  
perché io  non so cosa s ia  s tato  fat to  al l ’epoca di  quando Paganel l i  era 
al le  sue prime esper ienze qua dentro,  ma vi  posso ass icurare che è di  
qualche anno fa la  vergogna del l ’Eco  premio.  L’Eco premio a cui  
facevo  r i fer imento  prima,  forse non  tut t i  hanno compreso,  è  un 
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s is tema per  cui  se da un lato  s i  fa  la  raccol ta  di fferenziata,  dal l ’al t ra  
parte  tut to  quel lo  che viene portato  in  meno a smal t imento viene 
comunque corr isposto al la  Docks per  un serviz io che non c’è e  nel  
2011,  se non mi  sbagl io ,  sono s tate  l iquidate per  2  annual i tà  questo 
Eco premio,  una nel  2010 e una nel  2011.  2011 per  ci rca 120.000€. 
Non sono s tate  corr isposte per  i l  2012 e i l  2013 e non le  abbiamo 
corr isposte per  i l  2014 perché r i teniamo che questo premio non s ia 
dovuto e s iamo in qualche modo abbiamo coinvol to  gl i  Uffici  per  
valutare qual i  sono le  possibi l i tà  che abbiamo per  non versare questo  
premio perché r ispet to  a  queste  ci fre  i l  fat to  che  non  s ia  s tato  
corr isposto nessun  serviz io a  me sembra abbastanza grave  e ne  
abbiamo per  quest i  3  anni  per  480.000€,  ok?  Quindi  ci  sono due cose  
che mi  lasciano pensare,  l a  pr ima è  come è s tato  formulato questo 
capi tolato  e  in  part icolare quel la  clausola l ì .  La seconda è 
sul l ’ interpretaz ione perché se uno la  va a  leggere dice:  a  increment i  
di  raccol ta  di fferenziata deve essere corr isposto un Eco premio.  Voi  
sapete megl io  di  me che  gl i  increment i  o  quanto meno tal i  da 
giust i f icare un Eco premio di  questo t ipo non ci  sono s tat i  la  raccol ta  
di fferenziata,  però sono s tat i  pagat i .  

Occhio perché c’eravate anche voi  quindi ,  non lo  so,  comunque 
ora vediamo un at t imo come s i  può.  

Questo è  un dato di  cui  poi  è  giusto parlarne.  
Dal l ’al t ra  parte  i l  ragionamento  con gl i  a l t r i  Comuni  è  già s tato  

avviato.  A questo punto nel  momento in  cui  avremo un consenso “di  
massima” dagl i  al t r i  Ent i  Local i  per  po tere andare avant i  con questo 
ragionamento qua,  assolutamente sot toporremo quel la  che sarà la  
bozza del  capi tolato  in  Commissione e da l ì  in iz ierà ovviamente un 
confronto anche perché vogl io  di re  ognuno immagino e sono s icuro 
che ci  s iano del le  conoscenze approfondi te  nei  banchi .  La  Consigl iera 
Mal ivindi  ha fat to  più vol te  notare  i l  preparato sul  tema,  i l  
Consigl iere Bal les t ra  lo  so per  certo ,  qu indi  è  evidente che da questo 
confronto potremo avere tut t i  quant i  dei  r isul tat i .  Ol t retut to  è  vero,  è  
vero i l  fat to  che quando s i  gi ra ,  in  par t icolare modo nel la  fraz ioni  è  
mol to sent i ta  la  quest ione,  c’è la  d isponibi l i tà  dei  ci t tadini  di  
renders i  partecipe,  questo l ’abbiamo r iscontrato nel le  scuole e  non 
solo,  le  case di  r iposo sono i  pr imi  a  met ters i  a  disposiz ione,  quindi  è  
evidente che ormai  i l  tema c’è.   

Un solo appunto:  è  vero che ques to per  noi  è  una cosa 
importante r iuscire  ad arr ivare al  r isul tato ,  però at tenzione,  i l  
Comune di  Taggia,  che oggi  è  credo i l  pr imo nel la  Provincia,  se  non 
mi  sbagl io ,  i l  72%, aveva dato per  la  pr ima vol ta  una proroga di  
qualche anno per  r iuscire a  predisporre tut to  quel lo  che era i l  
capi tolato  a  punt ino ,  ol t retut to  coinvolgendo la  di t ta  che era al lora,  
credo fosse sempre la  Docks,  per  la  ges t ione perché s i  è  dovuto fare  
un censimento di  quel l i  che sono i  condomini ,  quel l i  erano i  local i  



 55 

per  capire dove int rodurre,  lasciare,  posiz ionare i  mastel l i .  Noi 
questo t ipo di  col laborazione l ’abbiamo chiesta  perché è ev idente che 
ci  s iano questo t ipo di  necessi tà ,  però rendetevi  conto che  per  
raggiungere quel  r isul tato  l ì  c’è s tato un periodo di  preparaz ione  
insomma notevole.  

Assolutamente non è nel le  nostre intenzioni  met terci  così  tanto 
tempo,  però rendiamoci  conto che è una cosa così  impor tante e  ha 
bisogno una  ser ie  d i  passaggi  e  ul t imo,  r ipeto,  bisogna avere chiara  
quale è  la  normat iva.  La tendenza è comunque quel la  di  cost i tui re  
ambit i  con gl i  a l t r i  Comuni ,  anche secondo me per  una quest ione poi 
fondamentalmente d i  corret tezza nel la  gara quindi  è  giusto che s iano 
coinvol t i  p iù  Ent i ,  però se  la  tendenza è quel la  è  giusto r ispet tar la  
perché  un domani  non s i  sa  mai  che uno se lo  fa  per  i  fat t i  suoi  e  poi  
s i  rende conto che o la  gara dura t roppo poco e quindi  non r iesce ad 
ammort izzare i  cost i  d i  invest imento oppure comunque s i  r i t rova 
davvero a dover  incorrere poi  a  inter ruzioni  di  al t ro  t ipo quindi  su 
questo tema s i  s ta  lavorando,  io  credo  che veramente a  breve ci  s i  
possa realmente confrontare anche in  questa ass ise.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie s ignor Sindaco.  
Adesso s i  met te  in  votaz ione i l  punto 7 al l ’ordine del  giorno.  
Dichiaraz ioni  di  vo to?  Nessuna r ichies ta  per  dichiaraz ione di  

voto.  
Met to  in  votaz ione la  prat ica numero  7,  approvazione Piano 

Finanziar io  e  tar i ffe  del la  componente TARI,  Tributo Serviz io Rif iut i ,  
anno 2015.  

Favorevol i?  Sindaco,  De Leo,  Ghir r i ,  Fer rar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquis ta ,  Palumbo,  Leuzzi ,  Paganel l i  e  Vi tet ta .  

Contrar i?  Ventura,  Nazzari ,  Bal les t ra ,  Mal ivindi ,  Iachino.  
E vi  chiedo la  votaz ione per  l ’ immediata eseguibi l i tà .  
Favorevol i?  Al l ’unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA 

 
PUNTO N. 8 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 13 APRILE 

2015 

 
LEGGE N° 244/2007: APPROVAZIONE PROGRAMMA DEGLI 

INCARICHI DI STUDIO, RICERCA E CONSULENZE 

 

PRESIDENTE 

 

 S i  passa al  punto 7,  pr ima ho det to  punto 6,  vi  chiedo scusa ,  ho 
sbagl iato  quindi  è  i l  punto 7,  approvazione Piano Finanziar io .  

No,  s i  passa al  punto 8,  scusate,  punto  8,  Legge n°  244/2007: 
approvazione programma degl i  incarichi  di  s tudio,  r icerca e  
consulenze.  

Su questa prat ica i l lus t ra  la  vice Sindaco,  prego,  ha la  parola.  
 

VICE SINDACO 

 
Grazie Presidente.  Buonasera a  tut t i .   
Al lora s i  t rat ta  di  un documento col legato al  Bi lancio,  con i l  

quale occorre portare al l ’approvazione un programma degl i  incarichi  
di  s tudio,  r icerche e  consulenze.  Nel l ’ambito del la  legis laz ione degl i  
ul t imi  10 anni  i l  Legis latore Nazionale ha imposto anche  agl i  Ent i  
Local i  una r iduzione del le  spese di  consulenza,  volgarmente det te  e  
quindi  in  at tuazione s ia  del l ’ar t icolo 42 del  Decreto Legis la t ivo sugl i  
Ent i  Local i ,  s ia  po i  del l ’ar t icolo 55  del la  Legge 244  del  2007 e 
ancora  l ’ar t icolo 56  del la  Legge 133 del  2008 impongono agl i  Ent i  
Local i  di  individuare in  sede di  programmazione economica qual i  
sono le  aree e  le  temat iche sul le  qual i  presume,  ovviamente,  di  avere 
necessi tà  di  a ff idare  incarichi  di  consulenza es terni .  

È chiaro che questa  è  una presunzione e quindi  giustamente gl i  
Uffici  hanno tenta to di  mantenere  una previs ione i l  p iù  ampia 
possibi le ,  c i  auguriamo per  alcune del le  fat t i specie che sono elencate 
di  non averne necessi tà ,  però è al t ret tanto vero che s i  fa  r i fer imento 
per  alcuni  di  quest i  incarichi  a  profess ional i tà  assolutamente non 
possedute dal  personale in  serviz io e  mi  r i fer isco  in  part icolare,  a  
parte  al le  competenze mediche che sono necessarie  per  la  s icurezza 
sul  lavoro,  mi  r i fer isco in  part icolare al le  competenze geologiche  e 
idrogeologiche perché i l  Comune non ha al le  sue dipendenze un 
geologo e ancora al le  competenze in  materia  di ,  in  campo ambientale 
ed energet ico perché anche qui  s i  t rat ta  di  materie  non coperte  dal le  
profess ional i tà  interne e s i  è  suddiviso i l  programma degl i  incarichi  
di  s tudio,  r icerca e  consulenze sul la  base del le  diverse  r ipart iz ioni  e 
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come da al legato a l la  proposta di  del iberaz ione e alcuni  di  quest i  
ragionevolmente non verranno mai  at t ivat i .   

Per  i l  costo,  i l  medesimo è s tato  previs to  e  r iportato  nel  
documento contabi le .  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 

 
Grazie a  Lei ,  Assessore Sciandra.  
Mi chiede la  parola i l  Consigl iere Bal les t ra .  
Ragazzi ,  avevo chies to  col laborazione,  ma non,  quindi  chi  è  che 

mi  chiede la  parola?  Nessuno?  
Bene,  al lora intervent i  su questa prat ica?  
Met t iamo in .  
Prego Consigl iere Mal ivindi ,  ha la  parola.  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA 

 
S ì ,  dunque al lora questa prat ica sul  piano degl i  incarichi  è  

part icolarmente  interessante non  per  l ’a l legato che ci  è  s tato  forni to ,  
ma per  la  temat ica col legata agl i  incarichi .  

Io  invi to  questa Amminis t raz ione,  l ’ogget to  del  mio intervento 
è invi tare questa  Amminis t raz ione ad adoperare con pars imonia tut to 
quel l i  che sono  gl i  incarichi ,  non  serve che ve lo  dica io ,  ovviamente  
dovrebbe essere un  at teggiamento spontaneo,  però vis to  che questa  
sera discut iamo del  Bi lancio e  i l  r i tornel lo  costante è  s tato  quel lo  che 
non ci  sono soldi  e  non è una novi tà ,  lo  sappiamo tut t i ,  v iene da  
chieders i ,  c ioè è  par t icolarmente sent i to  da parte  dei  ci t tadini  i l  fat to  
che benché non ci  s iano soldi  e  questo è  chiaro a tut t i ,  s i  faccia 
comunque r icorso in  modo abbastanza frequente a  incarichi  es terni ,  
pertanto senza volere scendere in  t roppe polemiche,  invi terei  
l ’Amminis t raz ione a usare  con  molta cautela tut to  quel lo  che sono gl i  
incarichi  e  aff idament i  di  serviz i  a  te rz i  e  sol tanto come r ichies to  
dal la  normat iva  e  come s tabi l i to  dal  Regolamento adot tato  da questo 
Consigl io  Comunale,  sol tanto nei  casi  in  cui  davvero le  forze interne 
del  Comune non s iano in  grado di  r ispondere a  queste es igenze perché 
in  quest i  mesi  di  Amminis t raz ione,  mentre ad esempio relat ivamente 
ai  r i f iut i  non è s tato  fat to  ancora i l  nuovo capi tolato ,  mi  sembra che  
però di  incarichi  e  di  consulenze ne s iano s tate  date parecchie,  poi  
saprete voi  se erano  necessarie  in  tut t i  i  cas i ,  lo  sapranno gl i  Uffici  e  
lo  sapranno tut t i  quel l i  che hanno deciso in  questo senso.  Non sono 
certo  io  a  potere valutare la  necessi tà  e  l ’es igenza di  quest i  incarichi ,  
ma i l  mio,  per  espletare i l  mio ruolo di  Consigl iere del l ’opposiz ione 
vi  chiedo cortesemente di  far lo  con molta pars imonia,  con la  
di l igenza del  buon padre di  famigl ia  come s i  dice.  
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Grazie.  
 

PRESIDENTE 

 
Grazie a  lei ,  Consigl iere Mal ivindi .  
Chi  chiede la  parola  per  questa prat ica?  Niente,  al lora met t iamo 

in  votaz ione.  
Dichiaraz ione di  voto?  
Bene,  al lora met to  in  votaz ione la  prat ica al  punto numero 8,  

Legge n°  244/2007:  approvazione programma degl i  incarichi  di  
s tudio,  r icerca e  consulenze.  

Invi to  ognuno a prendere  i l  proprio  posto perché sennò non 
r iesco a seguire la  votaz ione,  graz ie.  

Signor Sindaco,  Consigl ier i .  
Bene al lora dico favorevol i  a  questa prat ica?  Sindaco,  De Leo ,  

Ghirr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  Acquis ta ,  Palumbo,  Leuzzi ,  Paganel l i  e  
Vi tet ta .  

Contrar i?  Iachino,  Mal ivindi ,  Bal les t ra ,  Nazzari ,  Ventura.  
E vot iamo per  l ’ immediata eseguibi l i tà .  
Al l ’unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA 

 
PUNTO N. 9 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 13 APRILE 

2015 

 
APPROVAZIONE BILANCIO ANNUALE 2015 E BILANCIO 

PLURIENNALE 2015-2016-2017 CON FUNZIONE 

AUTORIZZATORIA -  RELAZIONE REVISIONALE E 

PROGRAMMATICA TRIENNIO 2015-2016-2017 -  SCHEMA DI 

BILANCIO ARMONIZZATO DI CUI ALL'ALLEGATO 9 DEL 

D.LGS 118/2011 CON FUNZIONE CONOSCITIVA. 

 

PRESIDENTE 

 

 A questo punto come concordato nel la  Conferenza  dei  
Capigruppo r imane da discutere la  prat ica del  Bi lancio nel  suo  
contesto generale.  

Devo chiedere al  Consigl io  Comunale quale  è  i l  parere  che  
esprime,  se  cont inuare e  ovviamente andremmo a s forare la  
mezzanot te  oppure cont inuare nel la  convocazione di  domani  sera.  

Prego  Consigl ier i  esprimetevi  in  meri to  e  s i  prenderà  gius to la  
decis ione.  

Consigl iere Ventura,  Consigl iere Bal les t ra ,  prego.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI 

 

No, a  nome del la  minoranza chiediamo,  vis to  che sono  le  11.30  
e come s tabi l i to  i l  Consigl io  dovrebbe f ini re  a  mezzanot te ,  di  r inviare 
la  seduta a  domani  sera.  

 
PRESIDENTE 

 
Bene,  mancano 35  minut i .  Io  chiedo  se l ’Assessore o  se la  

maggioranza,  se i l  S indaco r i t iene di  i l lus t rare i l  Bi lancio,  sempre  
ovviamente f ino al la  mezzanot te ,  se  i l  tempo può bastare o  sennò mi 
esprimono quale è  i l  loro parere.  

Signor Sindaco,  Assessore,  s i  r iparte  domani  con l ’ i l lus t raz ione 
del  Bi lancio?  

Prego,  Signor Sindaco,  a  Lei  la  parola.  
 

SINDACO 

 
Credo che sono le  11.25,  se può essere suff iciente insomma 

un’ora per  i l  d ibat t imento del l ’ intera prat ica,  una mezz’ora,  t re  quart i  
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d’ora possano essere suff icient i  s forando l ’orario ,  insomma fa evi tare 
diverse,  non so di  tornare domani  sera che secondo me.  

(Dal l ’aula s i  in terviene fuori  campo voce)  
No,  i l  get tone di  presenza non c’è,  per  cari tà ,  però  

assolutamente,  però nel  senso,  a  parte  lo  s t raordinario ,  quel lo  s ì ,  però 
vogl io  di re  se nel  gi ro  di ,  se  sforiamo anche di  un po’ per  quanto mi 
r iguarda problemi non ce ne sono,  poi  vorrei  met tere a  verbale che da  
non juvent ino non ho problemi di  par t i te  domani  sera quindi  per 
questo problemi non ce ne è.  

(Dal l ’aula s i  in terviene fuori  campo voce)  
Quindi  per  me s i  può anche cont inuare,  poi  ognuno s i  pronunci .  
(Dal l ’aula s i  in terviene fuori  campo voce)  
 

PRESIDENTE 

 
No,  ma come Presidente io  mi  permet to  di  suggeri re  che in  una 

cosa del  genere ovviamente tut to  quel lo  che io  penso deve essere 
sempre in  funzione del la  partecipazione dei  Consigl ier i  Comunal i  al la  
discussione di  una prat ica anche così  importante quindi  io ,  per  quanto 
è un parere personale,  ma lo  esprimo anche da Presidente di  questo 
Consigl io  Comunale,  non è i l  caso direi ,  suggeri rei ,  proporrei  di  
andare  a  votaz ione,  ma è i l  caso eventualmente vis to  che s i  è  sforato 
al t re  vol te  s i  potrebbe sforare  anche s tasera,  venire  domani  non c’è 
s icuramente nessun t ipo di  problema,  potrebbe essere,  io  
personalmente dovessi  esprimere un  mio parere invi terei  a  cont inuare  
ancora un’oret ta  tanto un’oret ta  al  massimo potrebbe concluders i  la  
discussione.  Mi r imet to  comunque a  quel lo  che  è i l  parere del  
Consigl io  Comunale,  mi  esprimo,  ma mi  r imet to  al  Consigl io  
Comunale.  

Per  quanto r iguarda la  votaz ione,  s icuramente i  Consigl ier i  
Comunal i  che hanno esperienza forse anche più di  me mi  daranno 
ragione che forse non è i l  caso di  fare questo t ipo di  votaz ione quindi 
concordo con i l  S indaco e qualora lo  vogl iate  s i  può cont inuare e  
r isparmiare  i l  get tone di  presenza che non  c’è,  ma anche lo  
s t raordinario  del  personale,  anche i l  fat to  di  coinvolgere i l  personale,  
fare venire domani  sera anche i  responsabi l i  del l ’Ufficio  Ragioneria .  
È una diciamo quest ione di  non regola assoluta,  ci  mancherebbe al t ro ,  
ma è un elemento che io  mi  sento di  met tere al  giudiz io del  Consigl io 
Comunale.  

Prego Consigl iere Nazzari .  
 

CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO 

 
S ignor Presidente,  la  minoranza ha fat to  una r ichies ta .  È nel  

vostro di r i t to  accet tar la  o  r iget tar la ,  tu t to  l ì .  
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PRESIDENTE 

 
Consigl iere Ferrar i ,  ha la  parola,  p rego.  
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO 

 
Al lora guardate,  io  r i tengo che l ’affermazione che Lei  ha fat to ,  

Consigl iere Nazzar i ,  non s ia  proprio precis iss ima,  nel  senso che 
questa è  una r ichies ta .  Noi  però dobbiamo s tare,  capisco beniss imo 
che domani  sarebbe megl io  per  ognuno di  noi  dedicars i  forse ad al t re  
cose,  però in  rea l tà  qui  c’è una convocazione del  Consigl io  
Comunale,  io  cerco  di  essere assolutamente  corret to  
nel l ’ interpretaz ione  diciamo del  Regolamento.  C’è  una convocazione 
del  Consigl io  Comunale che prevede la  convocazione di  oggi  e  la  
cont inuazione per  domani  al la  s tessa ora.  Questo è  un documento che 
viene perché a segui to  di  una decis ione che ha preso la  Conferenza  
dei  Capigruppo per  cui  la  mia opinione  è che  non s i  debba votare.  La  
prosecuzione di  questa discussione questa sera può essere fat ta  solo 
se s iamo tut t i  d’accordo,  però senza  votare,  al t r iment i  bisogna 
osservare quel lo  che è,  c’è scr i t to  qua,  mi  dispiace,  cioè mi  dispiace 
per  tut t i  quel l i  che  domani  avrebbe voluto essere  da  un’a l t ra  parte ,  
ma per  assoluta obiet t ivi tà  devo dire quel lo ,  come s tanno le  cose.  La  
mia opinione,  s ignor Presidente,  che le  esprimo anche a Lei  è  questa.  

 
PRESIDENTE 

 
Consigl iere Paganel l i ,  prego ha la  parola.  
 

CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO 

 
Solo una domanda a l la  Segretar ia  perché adesso non mi  r icordo 

più bene come è i l  Regolamento,  cioè  nel  proseguo del  Consigl io  i l  
numero legale è  lo  s tesso oppure  basta i l  numero di  Consigl ier i  anche  
se non c’è i l  numero  legale?  

(Dal l ’aula s i  in terviene fuori  campo voce)  
 

PRESIDENTE 

 
Bene,  niente,  sent i t i  i  pareri ,  giustamente s i  va verso la  

sospensione del  Consigl io  Comunale,  però personalmente una piccola  
parentesi ,  ma piccola piccola,  non avrà s t rascichi  s icuramente,  ci  
tengo a sot tol ineare .  Io  personalmente ci  tengo molto al  d ibat t i to ,  a 
s t imolare i l  d ibat t i to  e  a  dare gl i  spazi .  Stasera ci  sono stat i  degl i  
intervent i  che hanno sforato del  doppio i l  tempo dovuto e non mi 
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sono pent i to ,  lo  r i farò domani  dovessi  r i far lo ,  lo  r i farei  sempre tut te  
le  vol te  che mi  dovessi  t rovare davant i  a  questa s i tuazione,  i l  fat to  di  
al largare talmente i  tempi  può comportare anche a quest i  d iciamo 
r isul tat i .  Mi  auguro che non succeda più .  

Il  Consigl io  Comunale è  sospeso,  ci  vediamo domani  sera al le  
ore 20 per  r iprendere dal l ’ i l lus t raz ione del  Consigl io  Comunale.  

Grazie e  buonasera.  
 
 


